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PERSONAGGI 


IL CONTE POMO , marito della 
CONTESSA IRENE. 

CAMILLA, figlia del Conte, in prinffb nozze. 

IL CAVALIERE ASCANIO. : - 

fi - * ■* / 

JL DOTTOR NUVOLETT1. 

VESP1NA, cameriera della Contessa. 

MARCO, servo del Conte, marito a Vespina. - 1 

» 

, , - . . . ; 

La scena è in Roma — Epoca presente. 


N. B. I versi virgolati si omettono per brevità 
nella rappresentazione. 
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ATTO PRIMO 


Ricca stanza nella casa del Conte Pomo— -Porta in Tondo — 
Porte laterali — Quella a destra conduce alle stanze delia 
Contessa. 

SCENA I, 

7/ Conte e Vespina. ^ 

Ves. ( esce dalle stanze della Contessa e' s'im- 
batte nel Conte) 

Con . Vespina , donde vieni. 

Ves. , . Della Contessa moglie. 

Esco in questo momento dalle dolenti soglie. 

Con . Suvvia , cara Vespina , dammi una buona 

( nuova : . 

Oggi la mia consorte che fa? come si trova ? 

Ves. {con una lieve tinta di romantica passio- 
ne durante f intiera scena ) 

Passò la notte al solito, e tenne acceso il lume 
Leggendo sino air alba, siccome è suo costume, 
lo nella stanza attigua volli tenermi alzata 
. Per esser pronta a correre ad ogni sua chiamata. 
Più volle alla sua porta pian pian m’ avvicinai 
E intesi i suoi sospiri , che non fìnivan mai. 

A 1 Acquando del giorno comparveil primo albore. 
Trovai la poveretta immersa in un sopore. 

La man che stringea il libro, cadeale in aria stanca, ; 
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S LA DONNA ROMANTICA 

E parea la sua faccia più della neve bianca. 

Le diedi un bacio in fronle e me n’andai bel bello; 
Ma di seni ir m’aspello fra poco il campanello. : 
Con. E sempre udrò ripetere storia sì dolorosa ! 
Che é mai questo fenomeno? povera lamia sposa, 
Da poco in qua perduto ha il fior di gioventù, 

E chi la vide un giorno non la ravvisa più. 

Io consultai più medici ; niun mi sa dir qual sia 
E donde abbia sorgente sì strana malattia. 

Ne aspetto uno fra poco , un uomo rinomalo, „ 
Da pochi giorni in (tòma per sorte capitato. 
Voglio su questo caso sentir la sua opinione, 
Dovessi anche, se occorre, profondere un milione, 
Ves. Tempo e denar sprecati : i medici , signore, ■ 
Sono impossenti a vincerete malattie del cuore. 
Co». Del cuor? tu mi spay enti adunque la mia consorte? y 
^es.Sedeha il suo mal nell’anima, edé feritaamorte. 
Cow.Ma perché il euor rimanga damortaì piaga offeso . 
- Focz’§ che un ben sperato gli siaquaggiù conteso. 1 
Dei voti suoi nessuno, ch’io sappia, attraversai. 
Anzi le occulte brame persin ne indovinai. 

• Tu sai die non le mancano ricchezze, liberta.., . 
Ves. Aimè, nelle ricchezze non é felicità 1 (disposto 
Con. Dunque che vuol ? si spieghi, a tutto io spn 
Vo’ la perduta pace renderle ad ogni costo. 

Ves. Lottar non vi sperate signor contro il destino; 

< Pria diviar potreste il sol dal suo cammino. 

Co». Che diamin dici ? 

Ves. ' Il core ha sofferenze arcane 
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‘ atto misto 7 

Che punto non dipendono dalle miserie umane. 
Animo v’hanno al mondo creale sol pei duolo, 
Che pace invan domandano a questo avaro suolo, 
Delle contrade eteree farfallelte immortali , 

A ineslinguibil fiaccola vanno a bruciarsi l’ ali , 
Giran vaganti ed esuli dall’una all’altra sfera, 

Dei dolorosi spiriti seguendo la bufèra ; 

Come colombe vedove, quai lortore dolenti , 

. L’aùre Celèsti assordano di gemiti e lamenti ; 
Retaggio nostro è il pianto, e sino dalle fasce 
Dannato a eterne lagrime è il fanciullin che nasce. 
< La tomba... a lutto è tomba ! 

Con. Che diavol vai dicendo? 

Che selva di spropositi! affé non ti comprendo. 

. Molte di queste frasi le ho udite, se non fallo, 

. Sul labbro di mia moglie ; faresti il pappagallo ? 
Ves. Son frasi che comprendere non può mente 

(profana ; 

Ha ciascheduna un senso e una sentenza arcana. 

(si ode il campanello dell a Contessa) 
Ah! sento il campanello... la misera mi chiama... 
Con . Corri per carità... 

Ves. Eccomi a lei, madama. 

. ( corre nelle stanze della Contessa) 

Con. (solo) Anche la serva, un giorno si pazzarella 

(e lieta , 

. Or fa la faccia lunga e parla da poeta 
Cos’ è questo negozio ? povero me, che sia 
Colpita la mia casa da qualche epidemia ? 
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8 LA BONN A non ANTICA 

. Vo’interrogàr mìa figlia ,essa é un fior d’innocenza 
So che di sua matrigna gode la confidenza ; 

, Sulla tristezza insolita che opprime la mia sposa 
Camilla certamente dee saper qualche cosa. 

, i Eccola per 1’ appunto. 

, . • » i 

. » * 

SCENA li. 

Camilla dalla destra con due libri , e detto . 

* . » » * 

Co». Yien qua, la mia fanciulla. 

( vedendo i libri che essa nasconde dietro 
V la schiena ) • * 

Cos’ é ciò che nascondi con tanta fretta ? 

Cam. {confusa) . Nulla. 

Co». Scommetto che son libri : esaminarli io vo : 

•*. Dammeli, : 

Cam. {esitando) Caro padre... 

Con .{le toglie un libro e legge) Opere di Rousseau; 

La novella Eloisa : e li dietro le spalle 
. . Cos’hai? vediam. (le toglie V altro libro) 

Balzacy il Giglio della valle. 
Rispondi a me: di lettere tu sai ch’io non m’i ntendo 
: Cosa son questi libri ? dimmelo, lo pretendo. 

i Cam. Son libri moralissimi. 

, Con . Per quello che ho sentito, 

Rousseau dovrèbbe essere un autor proibito : 

Se proibita è l’opera ci sarà una ragione. 

E Balzac di che tratta V . 
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. : ATTO PRIMO 9 

Cam. Tratta..; d’educazione. 

Con. (dandole i libri) Via, via, manco male: ma tu 
Cam. Dal cavaliere Ascanio. (da chi gli avesti ? 
Con . Oh! allor son libri onesti. 

II cavaliere è un g iovine, saggio, gentil, prudente, 
Un mio amico carissimo, che stimo imraensa- 

( mente. 

Godo eh’ egli avvicini si spesso la mia sposa. 

A proposito senti, vien qua, dimmi una cosa: 
Tua matrigna è malata, sapresti dir qual sia 
L’ origine del morbo ? 

Cam. (< con un sospiro) Cupa malinconia. 

Con. Malinconia? perbacco, ma di che, perchè mai ? 
Cam. ( con accento patetico ) 

E non vi son di lagrime cagioni in terra assai ? 
Hanno dal mondo gli uomini ogni virtù sbandila. 
Sentier sparso di triboli falla è da lor la vita ; 
Un tradimento in core porta ciascun celato , 

È la virtude oppressa , il vizio incoronato, 

L’ ipocrisia governa, e la nequizia ha regno, 

E lutto per movente ha un vii calcolo indegno. 
Cagion quest e non sono che scorra il pianto a fiumi? 
Con. Son tante belle cose stampale in quei volumi? 
Cam. È siala l’es| tenenza cheaperse i miei pensieri. 
Con. Che parli d’esperienza tu che sei nata ieri ? 
Ma già quest’è la moda, nel secol del progresso 
Il farla da filosofo è a ciaschedun permesso. 
Nascon cogli occhi aperti i bimbi , e appena nati 
Son tanti Ciceroni o Seneca svenati ! 
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10 la donna., romantica 

Una curiosa smania agita i pessimisti 

Di far comparir gli uomini lutti sleali e tristi. 

A sentir lor, la terra è un bosco ispido e folto, 
E noi siam tanto belve feroci in uman volto. ; 
Lascia sì pazze idee, fanciulla, e credi a me: 

Il mondo è lai quaì’era ai tempi di Noè. 

Mutar si ponno gli usi, non mulan le passioni, 

E sempre, in ogni tempo, vi furo i tristi e i buoni. 
Anche il Sol, tanto bello, ti sembrerà sbiadato 
Se lo guardi attraverso d’ un vetro affumicato. 
Chi vede il mal dovunque malvagio aifìn diviene, 
Ond’io, per non guastarmi, vedo dovunque il bene. 
Mi dispiace di sentirti parlare in guisa tale ; 
Disdice a una fanciulla sì pessima morale. 

Or vieppiù mi confermo in quel che ho stabilito. 
C am. Qual intenzione avrebbe? 

Con. Voglio darti marito. 

Cam. Il matrimonio ! agghiaccio pensando a una 

(tal cosa. 

Con. Ti scalderai, sta certa, allor che sarai sposa. 
È moda fra le donne dir mal del matrimonio, 

Ma poi, se restan vedove, son peggio del demonio, 
Sospiran notte e giorno, e per il gran tormento 
Di ripigliar marito , ne sposerebber cento. 

Io Li vo’ far felice, vo’ darti a un galantuomo. 

, Ti piace il cavaliere ? 

Cam. Non vo’ sposare un uomo. 

Con. Eppur, cara figliuola, se t’ hai da maritare, 

Un uomo, voglia o non voglia, tu ti dovrai pigliare 
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A.TTO PBlMOf 11 

Cam. Piuttosto in un ritiro, piuttosto seppellita. 
Con. Orsù, bando agli scherzi, facciamola finita. * 

: Lascia che nel ritiro ci vadano le bruite ; 

. Sposati, e fa dei figli tu pur, come fan tutte. 

Quando avrò posto il capo dove mio nonno ha i piedi, 
. Diventerai ricchissima, perchè non ho altri eredi.. 

Il cavaliere Ascanio mi chiese la tua mano. 

. Ctf/ra.Eglièpadron di chiederla, ma si lusinga invano 
Con. Perchè? si può sapere? 5 
Cam. Perch’egli non mi piace.. 

. Con. Quest’ è un altro discorso! 

. Cam. Deh ! lasciatemi in pace. 

Ancor ve Io ripeto : uomini non ne voglio , > 

Vo’ rimaner vitella. 

Con. Corpo del Campidoglio, 

Da questa ostinazione ben li saprò guarire. ) 
Cam. {piangendo) 

Si, padre, Io potrete... facendomi morire. ■ 
{entra nelle stanze della Contessa. Arriva 
Marco , dal mrzzo) 

SCEiVA. HI. 

Marco ed il Conte. 

Con . Marco. 

Mar. Signor. 

Co/2. Son presso a perdere la testai 

Mar. Lei pur, signor padrone? cos’ha che la molesla? 
Con . Cos’abbia mi domandi? ascolta, amico mio,j 
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12 LA DONNA ROH ANTICA 

0 che son malli gli altri o che il mallo son io. 
Mar . Io pur vo’ darmi al diavolo, se un dubbio non 

( mi scioglie : 

Perduto ho io il cervello,o l’ha perso mia moglie? 
Con. Perchè? 

Mar . M’ha detto cose testé che fanno orrore. 

Disse che il matrimonio la tomba è dell’amore.... 

< Ch’ero un corpo senz’anima.. .un ente materiale.. 

Parlò di certa fiaccola... dell’anima immortale... 

. E di colombe e tortore compose un tal pasticcio 
Che ad imitarlo il cuoco avrebbe un bell’impiccio. 
Insomma, in fin dei conti, non ho capito un zero. 
Co». Marco mio fedelissimo, qua sotto c’è un mistero. 

Le stessissime cose disse tua moglie a me. 

Mar . Quando ? 

Con. Son pochi istanti ; e matta ella non è 

Mia figlia, ad un dipresso, le ha ripetute poi. 
^ar.Davver? cosa mi conta! dunque i matti siano noi 
Con. Io temo un’ altra cosa ; temo un vizio malvagio 
Ch’abbian le nostre femmine contratto per contagio 
E, se ho da dirti il vero, penso che il mal derivi 
Dal leggere continuo dei libri assai nocivi. 
i/flr.Bravo,dicc benissimo.Da qualche tempo in qua 
Vespina ha sempre libri celati in qua e in là. 

E forse dubitando eh’ io glie li porli via , 

Or li nasconde in seno, or fra la biancheria. 

Se il male fosse questo, creda signor padrone. 
Mezzo non v’ha a guarirlo più spiccio del bastone. 
' Co»* Darsi poiria peraltro che fossero ammalate, 
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./ ATTO PRIMO T .*3 

Quindi da esperio medica le voglio visitale.. ; 
Mar . Ha ragion, faceia pure ; sol prego in cortesia 
Che si tralasci almeno di visitar la mia. 

Co». Farai come ti piace : l’ho mandalo a chiamare. 
Mar. Chi ? il medico ? , 

Coti. ’ SS, certo; poco potrà tardare. . 

Ma di questo mio fatto non vo’si sappia nulla ’ 
Per or né da mia moglie, nè dalla mia fanciulla. 
Alcuno giunge, guarda. 

, .(Marco va a guardare alla porta comune) 
Mar. È un signor forestiere. 

Con. Il medico senz’altro: presto, fa il tuo dovere. 

SCENA IV. 

v . . 

. Il Dottore, il Conte e Marco. 

(Marco introduce il dottore, il quale veste un 
elegante abito nero , con cravatta bianca) 
-Do/. Il signor Conte Pomo? 

' Co». Son io per obbedirla, (virla. 

Dot . Signor Conte degnissimo , eccomi qua a ser- 
Pronlo all’invito accorsi d’ un cavalier garbato , 
Per nobiltà e talento da tutti rispettato, (mento, 
Co». La prima parte accetto , signor , del compli- 
Ma mi permetta almeno che a lei lasci il talento. 
Favorisca sedersi. Ehi ! Marcò, una poltrona. 
(Marco vuol avvicinare una poltrona , ma il 
dottore glielo impedisce e piglia una sèg - 
<. <jiolu ) 
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14 LA DONNA ROMANTICA 

Do/.Da banda i complimenti, trattiamoci alla buono. 
Mar. (fra sè) Dottor, bell’ uomo e giovane. . . ed 

( io permetterò 

Che visiti mia moglie?... si pazzo non sarò 
Con. ( a Marco') Porta la colezione. (al dottore ) 

Vuol acque o vuole il thè ? 
Dot. Piglierò, se permette, un sorso di caffè 
Sono un buon italiano, odio la moda inglese , 

E apprezzo più che posso le fogge del paese. 
Con. Bravissimo, ben detto; vedo cheandrem d’ac- 
Marco, il caffè. (cordo. 

Mar. L’ho inteso; (diamine, non son sordo.) - 

(Marco esce) 

‘SCENA V. 

Il Dottore ed il Conte , seduti . 

Con. Detto mi fu signore, la non se Labbia a male. 
Ch’ella è un dottor di merito , ma un poco ori- 
ginale 

Dot. Del nome, se le piace, spieghi il significato ; 
Le dirò poi s’ io sentami offeso o lusingato. 
Originai qual senso avria , secondo lei ? 

Con.Vn senso, un senso o bella l'un senso non saprei. 
Medico originale vuol dir franco, zelante, (tante. 
Che non si perde in chiacchiere, come chi ne fa 
Che non spaventagli egri, che non lusinga in vano. 
Do*. Vuol dire in brevi termini, ch’ io non son ciar- 
latano 
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Co». Volevo risparmiarla , la frase é un po triviale, 
Zib/.Qui non ho alcun collega che possa averlo a male, ; 
Non ho la medicina studiala per piacere , 

Ma non vo far dell’arte nemmeno un vii mestiere, 

E credo che pel medico mollo giovevol sia 
S’ egli co'suoi malati usa filosofìa. 

Di due elementi è fatto il nostro ente mortale ; 
intendo dello spirito e insiem del materiale ; 

Han malattie distinte si l’uno come l’altro ; 

Non èchi le confonde medico dotto e scaltro, 
r D’un medicine esige, l’altro ragion, conforti.* 

Se ognun così facesse meno sarieno i morti, 

. Che glie ne par ? i 

Con 4 Perbacco, é logica stupenda ? 

Ma lei dai farmacisti avrà una guerra orrenda. 
Dot- Può darsi, e me ne rido; ma almen l’umanità 
Qualche riconoscenza negarmi non potrà. . ; 

Ma veniamo al concreto, ch’io noii là vo’ tediare; 
Dica di che si tratta. 


Dot. D’un caso singolare. 

Scusi se la mia storia io le incomincio ab ovo 


Saprà che son tre anni che vedovo mi trovo , 
Vedovo, intendo dire sposato un’ altra volta . 
Con donna ch’io medesimo fuor di collegio ho tolta. 
Dot. Scusi; la sua consorte giovane èdunquè àfcsai ? 
C o/i* Aveva ventun’anni il di Che la sposai. 

Do/. E lei quanti ne conta ? 

Cp»; Cinquanladue suonati..* 

.Perchè? 1 
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46 LA DORRÀ ROMANTICA 

D ot. Nulla, continui. 

Con. Dove siamo restati? 

Ah ! le diceva dunque... 

/ • » 3 . , . 

< ' ‘ ' 4 " * 

SCENA li. 

Marco col caffè , e detti. 

Mar . : Ecco il caffè, signori. 

Co». Versalo nelle chicchere, fa presto, e poi va fuori. 
Mar. ( porta il tavolo col caffè , versa , e dice 
piano al Conte ) Cos’ha detto il dottore ? 

Con. (piano) Son dietro a consultarlo. 

Mar. {piano) C’ è bisogno di visita? 

Con . (piano) Taci animai 

Mar. , Non parlo, (esce)* 

Con. (bevendo e mangiando) > 

; Felici i primi islanti furo del nostro imene ; 

Mia moglie era contenta e mi voleva bene. 

Che le par del caffè ? i • ' 

D ot. , Lo trovo prelibalo. 

C ozi, È Moka. 

Dot. Lo conosco. 

Con. Dove sono restalo ? 

Do/. Al ben che le voleva la sua consorte. 

Co». Ah si: 

Ell’era sempre allegra in quei felici dì : 

. Cantava tutto il giorno nell* orto e per le sale > * 
Quando da un punto all’altro cambiò di. naturale. 
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ATTO Pittato : l 

Incominciò col piangere a lagrime dirotte t 
; Col voler esser sola di giorno, e anche di notte ; 

Divenne taciturna, fantastica d’umore.,. 

(al dottore che dopo bevuto depone la chicchera) 
Ne prenda un’altra chicchera..; 

Dot. Grazie. 

Con. .. Faccia il favore. 

Dot. Non uso mai ripetere. 

Con. ' Insistere non devo ; * 

La piglierò per lei. (serve e beve) 

Ebben, cosa dicevo t 
Ah si... ■ v 

Dot. Già indovinai ciò uh’ella mi vuol dire.- 
Sua moglie adesso è trista e parla di mòrire ? 
Co». Bravo! 

Dot. Le duol la testa, ha veglie dolorose. . . T) 
Con. Bravo ! che male è questo ? 

Dot. (ridendo) È il male delle spose. 

Con.(ringalluzzato) "■> 

Oh! lo volesse il cielo ! cara consorte mia ! 
Marco. „ (Marco entrai 


SCENA VII. 

* 

Marco e detti. 

Mar. Son qua a servirla. 

Co». Piglia su e porta via. ' 

Mar. (piano al Conte) Dunque ? I • 

Con» (piano a Marcatovi so ancor aulla. . . • - * 
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18 LÀ DONNA ROMÀNTICA 

Mar. ( fra sè) Le chiacchiere Tur tante, 

jE ancor non si sa nulla . . che medico ignorante 1 

(prende il servito e parte) 

■> _ .. ...... < ' 

SCEUA VII!» 

\ . 

U Conte e il Dottore 

(rata , 

Con. Dunque per farla breve, mia moglie sventu- 
Par proprio un zolfanello , cotanto é dimagrata. 
r i È questo un buon indizio? 

Dot. * Buonissimo, cospetto! 

Co». Schiva ogni risovi mento, é ognor seduta o in 
È un altro buon indizio? (letto*, „ 

Dot. È un eccellente segno. 

Co». Ell’ha dei conoscenti ógni consorzio a sdegno ; 
È sempre ritirala, nessun non vuol vedere... 

E un buon indizio? * 

Dot. Capperi ! 

Mar..( entrando) C’è fuori il cavaliere. 

Co». Oh! passi, passi subito... (Marco via) 

> % • 

SCENA IX. 

Il Cavaliere e detti 

C av. ■: Servitor riverente. 

Co», (stringendogli la mano) Amico, vi saluto. 
Dot. (fra sé) Che faccia impertinente I « 
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J ATTO FUMO : ? -if 

Cav. (p. al Conte ) Come sta la Contessa ? 

Con. (piano) Malissimo ha dormito. 

(presenta il Cavaliere al Dottore) 

Il Cavaliere Ascanio. 

D ot. (secco secco) Padron mio riverito. 

Con. Cavaliere vi presento il Dottor Nuvoìetti, 
Venuto per mia moglie. 

Cav. (al Dottore) La umilio i miei rispetti.' 

Ha visto vostra moglie ? . ( piano al Conte) 

Con. (piano) Non anco, amico mio. 

Cav. (c.s .) Sarà cosa prudente che la prevenga io. 
Con. (c.s.) Sì, andate ad avvisarla, vi sarò obbli- 
• Dite che vei’Fem subito.. (gatissimo, 

Ccw.Servilore umilissimo, (entra dalla Contessa) 

.SCENA X. .. 

Detti meno il Cavaliere. . 

Dot. (con accento ironico) Chi è questo Cavaliere ? 
v # È amico di famiglia, 

S interessa a mia moglie , Lassiste e la consiglia. . 
Dot. Vedo : ma non diceste che non riceve alcuno? 
Cog.Edé vero, verissimo,nessun, tranne quest'uno. 

E un altro buon indizio ? C’è dunque da sperare? 
Dot. Non so, pria di rispondervi la debbo visitare. 
Quantunque ogni apparenza per ben sperar ci sia, 
Son questi pure i sintomi dWaltra malattia. 

Co». Volete che andiam dentro ? . . 

Dot, . . (sorridendo) Non mi riceverà. 
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LA DONNA ROMANTICA 

••Km » *■' • 

f, • 1 ’ ^ ^ % » , ■ • 

SCEMA XI". i . 

Vespina e 

• * ♦ 

-ffo. affannata dalla Contessa) 

Ah ! signori, venite, correla per pietà. 

Con, Cos’è stalo Vespina ? ... . • 

Fes. Se vedesse, padrone, 

La povera signora è andata in convulsione : 
Entralo é il Cavaliere , il qual le ha raccontato 
Che un celebre dottore è qui per lei chiamato ; 

Al solo udir tal cosa proruppe in un lamento... 

SCEMA XUI. 

Camilla e detti, 

Cam . ( dalle medesime stanze affannata ) 

. Presto ché mia matrigna è andata in svenimento. 
Co», (spaventato) Dottore avete udito ? 

Dot. (fra sè, colpito alla vista di Camilla) 

\ Che amabile sembian le! {forte) 

Chip questa bella giovine sì mesta e interessante? 
Co». È mia figlia. • 

Dot. Ma come ? figlia di primo letto ? 

Co». Deh! non perdiamci in chiacchiere , dottore 
Mia moglie è in svenimento ! (benedetto ; 

Dot. ■ , ■ ' Non abbiale paura; 

Di noi non ha bisogno, il Cavalier la cura. •- * 
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Con. Ma egli non é un medico; se occórre la lancetta? 
Do/. Per ravvivar gli spirili avrà qualche ricetta- - 
• Del mal di vostra moglie, v’accerto non si muore; 
Di visitar l’ inferma avrò doman l’ onore. 

(piglia il cappello) 
Con. 0 cielo ! mi lasciate ? : 

Dot. {avvicinandosi con dolcezza a Carni Ila ,ehe 
lo guarda durante tutta la scena). 

Addio, bella fanciulla... 
Cam. {fa una riverenza) Serva. 

Dot. (fra sè) Povero Conte ! ( 

( forte al Conte che vorrebbe trattenerlo ) 

. k * Non temete di nulla. 

(esce, sempre guardando Camilla) 

Con. ( stizzito ed agitato ) 

Che bizzarria è mai questa? che uomo originale! 

' Scappa quando gli dicono che il malato sta male? 
Seguitemi. ( alle donne , mentre entra da sua 

. moglie ) 

scema xsji. 

• • 

Vespìna e Camilla. 

Ves. Signora...- ‘ 

Cam. ( scuotendosi) Che c’è ? che vuoi, Vespina ? 
Ves. Ha visto, nel partire , che tenera occhialina ? 
Cam . Chi ? 

Ves. Il dottor. 

{*am. (in tuono seni mentale) Che bell’ uomo!. « 
Ves. . In Vittor Ugo ho tolto 


« 
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Che spesso assume Satana d’un àngelól’a spetto.. 
Caw. Non temere... non. lasciomi pigliare, (fra sè) 
Se torna un’altra volta, lo voglio ben guardare. 

, (entrano ambedue dalla Contessa) 

FINE DELL’ATTO PRIMO.*, / * ^ 

... » , 

* * .. • . r, 


ATTO SECONDO 

I * . 

1 . , \ 

Gabinetto detta Contessa, nel quale ogni mobile > ogni arre- 
do deve spirare romanticismo e bizzarria — una porla nei 
. fondo— 'Un’altra laterale — un verone o balcone praticabile, 
una libreria piena "di elegantissimi volumi ; questa ha una 
porta nascosta — busti e statue di autori , sparsi qua e Hi 
su pei mobili — libri dappertutto, e in gran disordine — 
una toelette elegante ila un lato. , - . * -T‘T 

La Contessa siede alla toeletta e Vespina le acconci^ i cape-» 
gli. La Contessa veste un elegante abito bianco dà mattino 
senza ciutura ; ha la fisonomia palliduccia, péntofoleite e- 
' leganti, ai piedi, ec. ec. 

SCFHA 1* 

VESPrNA e la Contessa . 

Coni, Vespina ! ( impazientandosi ) 

Ves. Mia signora ? . 

Cont. Sbrigati. . 

Ves. • È già servita. 

Qont. {alzandosi) . - ‘ 


* 
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Aitnè! c’é nulla al mondo più assurdo della vita ? 

; Quante noie per essa, quante cure triviali ! 

. Vestirsi, pettinarsi, mettersi li stivali , 

Cingersi il busto, i nastri. . .. sempre le cose stesse ! 

. Oh la divina gioia se tornar si potesse 
All’ èra avventurosa dei primi genitori , 5 ’ 

Del giovinetto mondo agli innocenti albori , 
Quando bastava a porgere ristoro al corpo lasso. 
Colto sui campi un vergin frutto , un fonte e un 

• (sasso ; 

Per riparar del sole dal vivo occhio di fuoco 
. La fresca ombra d’un platano in solitario loco , 
E a guardia del femmineo, santo rossor pudico, 
Le vereconde a morbide foglie d’un verde fico 1 
Delle passioni allora la prepotente voce 
Nun suscitava in core un turbine feroce , 

Non era Amor vietato, Amor , soave cura , 
Croce funesta e insieme delizia di natura ! 
Libera alfalto l’alma nei movimenti suoi , 

Era l’amar permesso chi ci piaceva a noi. 

Ve 8. La scelta un po difficile signora esser doveva, 
Se al mondo allor non v’erano che un solo Ada- 

(mo e un’ Èva. 

Coni. Con queste idee prosaiche tu profanar non dèi, 
Vespina, la poetica foga dei pensier piei. 

Tu pur sei sventurata. 

■Ves. ( sospirando ) Sventurata,einchemodol 

Coni. Te pur, fanciulla , avvinse un aborrito nodo. 
Ves. Ecco, per dirle il vero, quando ci siam sposati 
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, Marco ed io, credevamo d’essere innamorati ; 

Ma presto, per mia sorte, ch’era in error compresi; 
Quand’elladiemmi a leggere quei bei libri francesi, 

! Nei quali é dimostrato che ad un ardente auore 
il matrimonio è proprio la tomba dell’ amore. 
Coni, (in tuono malinconico) 

Sì; figlia mia, la tomba. Oh i libri ! unico bene 
t • Chein’abbia il ciel concesso nelle mie lunghe pene! ' 
Quando in bollenti pagine tutta assorbita ho l’alma 
1 inali miei dimentico, e provo un po di calma. 

Dolce è il bagnar di lagrime quei fogli palpitanti 
. Dove i marlir si leggono di due fedeli amanti : 

. Con voluttà m’abbevero dei casi lor feroci, 

. Mi par vederli, intenderne credo persin le voci. 
Smanio, deliro, m’agiio, impreco, e in quelle carte 
Converso co’miei simili, vivo in un mondo a parte. 
Ma presto, ahi ! da quell’estasi beala mi ridesta 
Di questa yilu insipida la -realtà funesta ; 

Dileguansi le imagini, e del soave incanto 
Nujl’allro mi rimane che sulle ciglia il pianto ! 
Vfs. {piange) 

Felice lei, chè almeno ritrova in queste mura 
Chi tosto glielo asciuga con amorosa cura ! 

Co«/.ll Cavalier ? ch’ei m’ami dunque convinta sei ? 
Ves . Chi lo poiria, perdoni, saper meglio di lei? (ro! 
Cou /.Sembra per me compreso d’affetto ardente, è ve- 
’ Protesta amor, ma debbo creder che sia sincero? 
Pavento il disinganno che fórse mi sovrasto, 

; S’ei.mi tradisse...? o cielo I 

« « * 
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Ves % jvir : . È un uomo, e tanto basta. 

Co»/.Senli ,Vespina,houn dubbio,un dubbioorrendo 
Ves. . . . Quale? 

Gon me può confidarsi. 

Co»/. Pavento una rivale. 

Ves. Avrebbe qualche indizio ? 

Co»/. Ho il mio presentimento..., 

.. Mei dice il cor, vicina una sventura io sento ! 

.‘ Sai che i presentimenti d’un cor che teme e spera 
Sono del ciel la voce, voce fatai, ma vera. 

. Ves . L’ho letto i giorni scorsi nel libro di Soulié 
. Le memorie del diavolo, che a meditar mi die. 
Co«/.Per togliermi un tal dubbio che cosa potrei fare? 
/'es.Non c’è che un mezzo solo, farsi magnetizzare. 
.Co»/. L’idea non mi dispiace, ma è un troppo 
; : . . (grande intrico. 

Ves . Ebben, faccia in sua vece magnetizzar l’amico. 
Co»/.Chi, il Cavalier? 

Ves . ; Sicuro. . 

.Co»/. ; E s’ei non v’acconsente ? 

Ves. Si può magnetizzarlo senza che sia presente* 
; Co»/. Davver ? 

Ves. Senta ; ho un’amica di certa mia cugina 
jChe abita qui in contrada, in casa assai vicina; 
Costei, quando il marito è fuori a lavorare , 

Da un medichetto giovane si fa magnetizzare , 

E per sapere i fatti di questi, ovver di quelli, 

Le basta una pantofola, o un mucchio di capelli. 
Quand’ ella il cavaliere avrà vicino a sè, 
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LA DORRÀ BOMAHTICA 

. Gli tagli un po di zazzera e lasci fare ame, 
Con/.Carala mia Vespina,se non l’òccor che questo, 
Senza tagliargli nulla, posso servirti presto. 

Ho qui sopra il mio cuore de’suoi capegli un fiocco. 

( leva di seno un medaglione con capegli ) 
Ves. bene, me lo confidi. ..lo guardo e non lo tocco. 
Cont. (dandoglielo) 

A te...ma nel lasciarlo stringer mi sento il core. . . 
Ves .Coraggio ; io glie lo rendo in meno di due ore. 
Cont. Va dunque ; in pria eh’ ei torni saper vo* la 

(risposta. 

Ves. Non dubiti, per questo son donna fatta a posta. 

Vo’anah’io di mio marito pigliare una scarpetta. 
Cont. Hai tu pur dei sospetti? 

Ves . Si, della cuoca Betta. 

Coni. Come ? . ' 

Ves. Senta ; più volte veduto ho quel briccone 
Dei ghiotti intingoletti mangiarsi in un cantone. 
Cont. L’ indizio é grave assai ! . 

Ves. Li avrà da chi li cuoce? 

Cont. È un uomo, e tanto basta ! 

Vas. Ma io sarò feroce, 

E se del tradimento qualche certezza acquisto, 
Vo’ fare una vendetta ad uso Monlecristo. (esce) 
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-v - - ; % . * * ' r 

« . w . •— . *♦ " ■ 

SCENA II. 

• • 

r •. , __ . 

La Contessa sola. • - • • > 

*■ . *• . « • * - - 

Vespina é un vero diavolo, è piena d’ energia,. < 
Certo saprà nel sangue tuffar la gelosia. 

Ma se tradita io fossi non lo potrei versare, 

Ché il sangue, al sol vederlo, nói la raccapricciare, 

*• Eppur di ^arne e d’ ossa son fatta come lei : . 

• Misero corpo umano, un gran mister tu sei ! 5 
Intanto a dura prova oggi sarò serbala; 

Mi venne del dottore la visita annunciala. . 
Dicono che sia un uomo di gran penetrazione. 
Se ma» de’ miei tormenti scoprisse la cagione ! 

, Oggi che l’arte medica tanti progressi ha fatto. 
Poiria i’ amor nascosto conoscersi dal tatto. > 
Facilissimamente scoprir potria il dottore (re. 
Che il morbo è una finzione, è che mi duole ilcuo- 
11 Conte mio marito è ancor senza sospetto, 

Ma guai per me, se alcuno glie lorisveglia in petto. 

, Questi mariti creduli, pacifici e poltroni, 

Se gelosia li suscita diventano leoni ! ( re..*. 

Non che la morte io tema, che è termine al pati- 
Ma in guisa antipoetica io non vorrei morire. 
Chi vien ? pigliamo subito l’ usata positura. 

( siede sul sofà in aria triste e prende un 
libro) . • - 
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SCENA VII. 

Maròo , e detta . 

Coni. Chi è ? 4 . 

Mtr. Son io. 

Cont. (in titano brusco) Che vuoi ? 

Mar. (fra sé) Davver mi fa paura 

Che occhi ! 

Cont . Orsù, rispondi chi ti manda ? 

Mar. - 11 padrone. 

Cont. Che vuol? (mi fa dispetto codesto bietolone.) 
Mar. Il Conte, sé permette; vorrebbe riverirla, 

E prima d’ introdursi mi manda ad avvertirla. 
Cont. E quando mai il Conte usò cotai riguardi. 

A lui ritorna e digli che lo vedrò più lardi. 
Jt/ar.Sembra? che a lei loguidi un premuroso affare. 
Cont. Ebben, se ha tanta fretta, perchè farsi annun- 
J ! (dare? 

Rispondi che a riceverlo è pronta la sua schiava. 
Mar. ( per partire, poi torna) 

. Farle un’inchiesta anch’io vorrei, se non le grava. 
Cont. Che vuoi da me ? 

Mar. Saprebbe dirmi ove sia Vespina? 

La cerco inutilmente da tutta la mattina. 

In cucina quest’oggi non c’ è neppur venuta, 

E a quanti ne domando nessuno l’ha veduta. 
Cont. In cucina tua moglie non ci verrà mai più. 
Mar. Perchè ? - r . . i 

Coni, t Perchè mi chiedi? il perchè lo sai tu. 
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Mar. No davver, non so nulla. 
font. ( fra sé) Come fìnge il ribaldo l 

Mar. Saria per la ragione che ci fa troppo caldo ? 
Coni, (alzandosi con collera) 

Caldo, si caldo, indegno! sei un di quella scuola) 
r Che per l’inganno sempre han pronta la parola, 
0 sesso traditore ! sesso mendace e vile ! 

Va via, che ti disprezzo, mi fai venir la bile. 

• • Toglimiti dinanzi, figlio d’iniqua razza... 

Mar . Padrona... j 

Coni. (con ira) Esci, ti dico. 

Mar. ( fuggendo ) (Povera donna, é pazzo.) (via) 

\ i , , 

SCISI! A IV. .j 

« f 

\ . . : ? . Il Conte e detta . 

* ' '* .ì * 

Con. Che fu? perchè vi trovo in si turbato aspetto ? 

V’avrebbe il servitore mancato di rispetto ? 

C ont. No. ( sedendo di nuovo e volgendogli le 
Con. Contradetta forse ? (spallò) 

Coni . "-'••• ; No. . V *. 

Con . Oppur disobbedila ? 

Coni. ( con dispetto e collera) No, no, no. 

Con. ' Deh ! calmatevi, per carità, mia vita. 

Non v'agitale tanto, non vai quel babbuino 
Che oscilli un nervo solo del vostro corpicino. 

(i avvicinandosele , con tenerezza) 
Come state quest’ oggi ? ’ 

, Coni. ( sgarbatamente ) Ho un’emicrania atrofia.» 
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Ho un peso sullo stomaco , e mi manca la voce. 
Con. E Sempre ho da trovarvi col libro sui ginocchi! 

• Con quest’assiduo leggere v’affaticate gli occhi. - 
Per pietà risparmiateli, sono il mio paradiso. 

C ont. (ridendo) Ah! ah! mi fate ridere. 

Con. t Perchè vi muovo il riso ? 

So che siete romantica, qualche vezzosa ciancia 
Per divertirvi io schicchero. 

Coni. (fra sè con ischifo) Caro! con quella pancia! 
Con.Non so qual cosa al mondo non farei per piacervi. 

Permettete che io sieda? (siede in un angolo 
Cont (fra sè , ritirandosi) . (del canapè) 

Aulì ! mi fa male ai nervi. 

Con. Mi rimarrò tranquillo in questo cantoncino. 

C ont. (c. s. ) ' ~ 

(Ha un odor di tabacco quando mi vien vicino !) 
Scusate se V* incomodo, là sii quel quéridon 
Dovrebbe ritrovarsi un piccolo flacon ; 

■ Vorreste favorirmelo ? 

Con. J Subito 

(va al tavolino ^prende il flacone lo annasa) 
. Che cosa è 

Quest’odore acutissimo ? 

.C ont. Essenza di bouquet < 

Con. (dandole il flacon ) 

Badate, cara sposa, in certe condizioni 
Possono quest’ essenze produr le convulsioni. 

C ont. Cosa volete dire ? spiegatevi, vi prego. 
c Con* Pria ch’io la man vi bacilasciale, e poi mi spiego. 
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(le bacia per forza la mano t e torna a sedersi) 
ieri, come sapete, é sialo qui un dottore... 

Coni. Non nominate i medici perchè mi fanno orrore. 
Con . Questo dagli altri medici è molto differente : > 
Egli è un brav’uom/ilosofo, giovane ed avvenente. 
Io tutti i vostri incomodi gli volli raccontare. 
Coni. Aprile la finestra... mi sento soffocare... 

Con. ( corre ad aprire) Volete un bicchier d’acqua ? 

(le offre in fretta un bicchiere ripieno ) 
Cónt. . (Che pazienza mi costa ! ) 

Ahi I m’ avete bagnata. 

C oh, Perdon noi feci a posta. 

( riponendo il bicchiere , siede di nuovo ) 
Dunque, se permettete, *i termino l’ istoria.., 
Dove siamo rimasti ? son corto di memoria... 
Ah... vi dicevadunque che al medico ho parlato, 
E ch’egli il vostro male ha tosto indovinalo. 
Cont. (0 Cielo 1) E di che morbo m’ha il medico ag- 
Con. (tutto vezzoso ) . ■ (gravata ? 

Cara la mia consorte , sposina mia adorata... 
D’un mal che, se IV veste, oh sarei pur felice ! 
D’unmale che ogni madre lo mostra e non lo dice. 
Cont. ( con noia e dispetto) - 

Signore, il vostro medico è pazzo da legare. 
Tacete, ve ne prego, mi fate vergognare , 

Con. Vergognarvi? perbacco, di che saper vorrei. 
Cont. Se questo male avessi io mi dispererei, 

E prima che mostrarmi del giorno al chiaro lume* 
‘ Signor, ve lo protesto, mi getterei nel fiume. r 
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Con, {alzandosi) . 

Oh siate un po a vedere che adesso sarà male, . . 
* r Che seguano le donne la legge naturale ! • 
Cont. {sorgendo con impeto ed infiammandosi 
' mano mano ) 

Barbara legge, ingiusta. Come se fosse nata 
La donna sol per render la terra popolata i 
■ La donna, questa forma di luce e d’ armonia 
Confonderla coi bruti ! oh scorno . oh villania ! 

' Se quel che sia la femmina signor voi non sapete, 
Di Giorgio Sand la Lelia prendetevi, e leggeie. . 
L'autore di queiropera,.nel.riprodur se stesso, 
i Ha modellalo il nobile destin del nostro sesso. 
CiorgioSand è una femmina, ma femmina virile, 

’ Che emancipò sé stessa, ed ogni pensier servile. 

- Maschili panni indossa, è celebre poeta ; 

Spacca colla pistola per mezzo una moneta, . 
Fuma, cavalca, lira di spada egregiamente , 

• Beve siccome un turco, e giuoca arditamente. 

E questo secol colto, che cura anche le bestie 
Perchè non abbian troppe sevizie, nè molestie , 

• La donna si dimentica, la lascia in un cantone. . 

La farem poi per bacco quest’ emancipazione ! - 

Cow.Giorgio Sana non conosco, ma da quanto ho sen- 
Costui dovrebbe essere un ente ermafrodito. . 
Cotti. Dite piuttosto unente dal del privi Iegiato;(ti to* 
Di forza, di talento, di spirito dotalo 1 
Con. 5la se in tal guisa il sesso d’emancipar s’adopra. 
Il mondo in breve tempo ci manderà sossopra. 
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Coni. ( con grand? enfasi) 

Per ben quaranta secoli regnato avete voi ; 

È tempo finalmente che regniamo anche noi 1 
Con . ( fra sè)> • . ; 

- Permetto che la lesta mi sia tagliala via 
Se verrà più introdotto un libro in casa mia ! 

/ ... • I ; ... : V 

* I p ' • * 

SCENA V. 

Camilla con un involto , e detti . 

Cam. (senza veder il Conte) 

Ecco, cara matrigna... (fra se) 

(resta confusa)-. Ciel, ehi vegg’ io ! mio padre ! 
Con. Cos’ hai là in quel fardello? . - • 

Cam.( cercando nasconder lo)% roba di mia madre. 
Coni, Io non vo’ far misteri, guardate che cos* é. 
Con. (aprendo rinvolto e traendone gli oggetti) 

• Chee questo? un par di bracherei sigari, un gilét; 

• Per chi son questi effetti? per me no certamente, 
Cont. Sono per me, signore. 

Con. ■ - Per voi ? 

Cont, . Sicuramente, 

Vestir mi ve’ da uomo, vo’ la Sand imitare; - ' 
Comincio inquesto punto me stessa a emancipare. 
Con. Camilla {la chiama a farle). 

Cam. (piano ) Caro padre. 

Con. (c.s.) Tu Io sapevi é vero? 

Cam. Certo* v . . . .. , ; 
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C on. E non m’ avvisasti ! e m’hai fatto un ml- 

Cam, Che male c* è ? (siero 

Con. Perbacco ! mia moglie cambiar sesso ! 
C dm. Si vesta come vuole, per voi non è Io stesso? 
Con. Taci là pazzarella, o faccio uno sproposito 1 
Mar . ( entrando ) Il Cavaliere Ascanio. 

Con. Va ben, giunge a proposito. 

SCENA VI. 

Il Cavaliere, e detti. 

\ • . 

■ t . y 

Con. Venite Cavaliere, voi che prudente siete , 
^Procurale mia moglie calmar, se lo potete. 

Càv. Cos’ha? 

Con. ■ S’é incapricciata d’un autor parigino T 
E vuol far la riforma del sesso femminino. 

§av. Contessa , perdonatemi, ma questa è una de- 
Cont.fp.al C av.) Voi pur mi date torto ? (rnenza, 
Cav. (piano) Lo faccia per prudenza. 

Cont.(c.s.)0 siete senza spirito, o un traditor voi siete 
Cav. (piano) Vostro marito è in collera , frenatevi: 
. / (e tacete. 

Sentiste ? il Cavaliere anch’ei mi dà ragione. 

( al Cavaliere) 

Ma se Tbo sempre detto che siete un talentone. 
E poiché tanto a cuore vi sta la mia famiglia, 
Comincio dal concedervi la mano di mia figlia. 
Coni. ( Che sento ! ) 
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Cai >. ( Oimè ! ci siamo ! ) 

Con . • ' - ' Ei me T ha domandata. 

Coni. ( con collera concentrata ) Egli 

Con. y , ' v Sicuramente. 

Coni. ( fra sè) ■ 0 anima malnata ! 

Oh ! i miei presentimenti ! ( piano al Cav.) 

Empio , e tradir mi puoi ? 
Cav. ( piano ) Lo faccio per timore di compromet- 
( forte al Con.) ( ter voi 

Signor, si bella sorte di rifiutar non oso. 

Mi vuol la signorina ? 

Cam. Un uomo io non Io sposo. 

Cont. Brava Camilla, sprezzali questi esseri tiranni; 
Han sulle labbra il miele, e il cuor pieno d’inganni; 
Son vipere son aspidi , lusingan per tradire... 
È amar si dee la vita? ah no, meglio è morire^.. 
Chi mi dà un ferro ! un ferrò ! • 

Cav. ( piano ) Calmate il vostro ardore. 

Cont. ( furibonda ) Un ferro ! ‘ ) 

Cav. ( piano ) Per che farne ? 

Cont. ( p. fremendo ) Per piantacelo in core \ 

( fugge nella sua camera ) 
Cav. ( al Conte) Per pietàjion lasciatela sola nella 
. - Farebbe uno sproposito. ' ( sua stanza ; 

Con. ( correndo dietro a stia moglie ) 

Altro che gravidanza ! (via) 

• ...»•* : i * . * * \ 

* U* . . «• * * * ; r . 4 . 

* 

a 
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• • 

SCEIVA VII. 

• 1 1 - 

. * * . \ 

. Il Cavaliere e Camilla, 

■ *. ■ t\ • .. ■ : 

Cav. Grazie madamigella, del rifiato cortese. 

Cam.Io seguo quelle massime ch’ho da voi stèsso ap- 
Cav. Da me ? (prese. 

Cam. Sì, certamente ; voi, d’entusiasmo pieno, 
L’orror del matrimonio m’ insinuaste in seno. 
Duro laccio il chiamasi e, error che non ha l’eguale. 
Contratto abbominevole, assurdità sociale ; 
Diceste che soltanto con libertade è amore : 

0 falso era il precetto, o è falso il precettore. - 
Cav. ( confuso ) 

Pensate che ogni regola soffre la sua eccezione. 

• Cam. Signor, così non soglio mutarmi d’opinione. 
Se voi cambialo siete, io non potrei cambiarmi. 
Ho paura degli uomini, non vo’ sacrificano?. 
Ctfo.V’han la .ragion sconvolta i libri che leggete. 
Ctfm.Fatene a voi rimprovero, chè voi me li porgete. 
Cao.Non so che dir; vi lascio in libertà per ora, 
(Chi la dura la vince : di lei poco m’importa : 
bon iami sol di perdere la dote che mi porta).(tua) 

’ ' •’ SCEMA viri.. ... .. v ■ 

„ - Camilla, indi il Dottore. 

(T 

CamAn ver, bella caparra mi dà del pròprio sesso l 
Uomini non ne voglio... ho paura... 1 
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Dot. È. permesso ? 

Cam. Il dottor ! 


Dot. Signorina... 

C am. ( seccamente ) S’accomodi, è padrone. , 

( f 1l 99 e * n un an 9°l ° ) 

Dot .Perché, s’io mi p re senio, fuggite in nn cantóne? 

' C am. Cerca del signor padre ? tosto a chiamarlo io 

‘ • (volo. 

Boi. Fermatevi carina, prego, un momento solo. 
Cam. {contemplandolo con diffidenza ma l 'Ste- 
rne con piacere) 

(È bel, non c’è che dire: ma Vittor Ugo ha detto 
Che spesso assume Satana dVn angela l’aspètto.) 
Dot. Perchè mi contemplale con tanta diffidenza Jl 
Venite... avvicinatevi... ' v 


Cam. " Signor... con sua licenza... (p.p ) 

Dot. Son forse tanto brutto che fuggirmi volete ? 

C am. Anzi fuggo per questo che troppo bel vqi siete. 
Boi. Oh! la cara innocenza! porgetemi la mano... 

( per prenderla) 

. Cam. No no, non son malata ; statemi pur lontano. 
Dol.Perbacco, avete i medici o gli uomini in orrore? 
* Dite, con chi l’avete ? 

{ Cam. Cogli uomini, signore. \ 

Dot. Che cosa v’hanno fai lo? v’han disturbato il sòfcno 
Cam. Non temo quel che han fatto , ma quel, che 

( far iqi ponno f 

4 Chi v’ inspirò di noi si trista opinione ? 

C am. ì libri che ho studiato, il cuore e Sragione, 
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Dot. II cuore non Io credo; i libri esser ben può... 
Ma se m’ascoilerele vi disingannerò. 

Quali son questi libri che avete consultati ? • 

C am. Son romanzi francesi d’ autori rinomati : 

- Balzac, Dumas, Févai, Vitlor Ugo, Soulié , - 
* . Sue, Giorgio Sand, de Kock, Montépin e Maqnét. 
Do/. Ab! ab! non mi sorprendo se in tale compagnia 
Siasi un Hanlin scaldata la vostra fantasia. 
Quello che in me cagiona non lieve maraviglia 
È il padre che permeile lai letture a sua tiglia. 
Cam. Di lettere, mio padre non sa, nè vuol sapere. 
Dot. Chi dunque v’ «istruisce ? 

C am. . . Sua moglie, e il cavaliere. 

Do/. Quel ca valici’ che éenlralo icr nelle stanze sue ? 
C am. Appunto; egli se latto maestro ad ambedue. 
Dot. Maestro con lai massime? ( povero me , che 
, i • ' . ( scuola ! 

Venite qua, sentite, mia buona figliuola. 

Che donna è vostra madre, o matrigna che sia? 
Cam- ( avvicinancloglisi) 

, È donna assai romantica, c tutta poesia : 

Ha preso per la Lelia di Sand tanta passione , 
Che or lenta delta donna un emancipazione. 

E poi che da se stessa intende incominciare , 
Vuol vestirsi da uomo, vuol compor, vuol fumare. 
Vuol cavalcare e bevere... 

Dot. . ..... Farete come lei 

Czm. Per vero dir tanfi oltre spingermi non vorrei. 
Dot.X da quél che sento, è una testa esaltata ; 


i 
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. E voi, se l’ imitale, sarete rovinata. ’ - -• v- ; 

Però ne) vostro petto non è sì radicato r 
il mal, che non si possa guarirlo appena nato. 
Volete eh’ io intraprenda dunque la vostra cura? 
Non sarà dolorosa, non abbiate paura. 

C am. Quai farmachi userete ? 

Do/. Quei che ogni stolto sprezza ; 

Un poco di ragione e un poco di dolcezza. 

Cam. Dottore, se vi debbo parlar sinceramente , 
Nei vostri detti avete tal che di persuadente... 
Do/. E voi nei vostri sguardi avete un tal candore 
Che sin dal primo istante m’ ha inebbriato il core ! 
Cam. Per carità volgete altrove il vostro aspetto... 

Quegli occhi nascondetemi... mi fanno un certo 
Do/.Dawero? vi dispiacciono ? ( effetto.,.! 

Cam. ( indietreggiando con paura ) 

Mi fanno troppo male. 
Dottore , in voi s’asconde lo spirito infernale ! 
Dot. No cara; in me s’asconde un vero e schietto ami- 

(CO....V 

Da brava, avvicinatevi, e attenta a quel eh’ io di- 
Nei libri die leggete si cela un rio veleno , (co. 
Dolcissimo al palalo, ma perfido pel seno. 

Son fatti per corrompere la vergine innocenza ; 
Opere di progetto, non d’amore e di scienza. 

Gli autori che li scrivono guadagnano molt’oro, 
E fanno immense vittime dell’ingordigia loro. 

, Pazienza le facessero nel proprio lor paese , 

Ma giungono, pur troppo, a farle a nostre «pese! 
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Non nego io già il lalento, gli splendidi concetti, 
Dico che non son libri da darsi ai giovinctli. 
Un’idea falsa e slrana gli aulor francesi illude ; 
Voglion per via del vizio condurre alla virtude. 
Ma il vizio san dipingere bello di tanta luce , 
Che gl’inesperti abbaglia, li adesca e li seduce: 
La fantasia si scalda, la lesta va gironi , 

Nel petto come il turbine scoppiano le passioni, 
S’accendon desideri terribili, funesti..:! 

Del velen che contengono i sintomi son questi : 
c Chi tal liquóre inghiotte, prima s’esalta e ride, 
Poi cade in un torpore , ed alla lin s’ uccide. 
Catn. Per carità dottore, m’avcte spaventata...! 

Ho intorno questi sintomi... io sono avvelenata. 
D ot. Vi do il contra veleno... lo volete? 

Cam. ' ' Qual’ è? 

Do/. Bruciate i vostri libri... vogliale bene a me. 
Cam. A voi ? 

Dò/. Se non vi spiaccio ? 

Gam: ( con ingenuità ed affetto ) 

• Vo i libri ad abbruciare... 

Do/. E poi ? 

Cam. E poi... 

Dot: 1 Via , dite... 

Cam. Mi lascierò curare, {fugge dal mezzo) 
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Vi 

1 • 

SCENA IX. 

» } ’ 

Il Dottore solo. 

' , , , .* / . 

Che amabil creatura ! Dottor, ci sei caduto ! 
Ebbene, cosa m’imporlà ? non è tempo perduto. 

. Tolgo quest’innocente da un pessimo sentiero. ... 
t E per guarir la madre mi nasce un bel pensiero... 
Adotterò un sistema che invernonmi è simpatico; 
Curar vo’ la Contessa col modo omiopatico. 
Similibvs similìa , come Hanneman ha detto. 
Farò 1* esperimento e ne vedrò I* effetto. 

Sì, fingermi maialo vo’del suo. male islesso,; 
Diventerò, com’ ella, romantico all’ eccesso. 

Se antà le stravaganze, se inclina alle pazzie. 

• Non troverà nessuno che superi le mie. 

Di chi m’ascolta e vede la critica non temo.. , 

A estremo mal, suol dirsi, ci vuol rimedio estremo* 
Se il capo alla Contessa arde come una brace, 

A furia di soffiarvi ne farò una fornace , 

Poi, quando inebbriata il mio liquor P avrà , 
Allor per la catastrofe ricorrerò a Dumas. 

Quei maledetti libri, si falsi e stravaganti 
In mano mia l’ effetto faran dei vescicanti. 

In questa guisa almeno avran giovalo un poco..* 
Or vadasi dal Conte, e s’incominci il giuoco. 

( entra dal C onte ) 
FINE dell’atto SECONDO 
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ATTO TERZO 

La stessa camera. 

* 1 • 

SCENA I. 

l/i Contessa 50/a, in abiti maschili , alla Gior- 
gio Sancì , con un foulard allacciato al collo , 
il sigaro in bocca — Ella siede allo scrittoio 
colla penna in mino , meditando . 

Oh Sand, divino ingegno, tu che a modello io presi; 
Pel cullo ognor devoto che al luo lalento io resi , 
Per questi panni istessi che a imagin tua mi vesto , 
Soccorri al mio pensiero; il gran momento è questo. 
Orche a vergare un foglio per quel fellon m’iftipegno. 
Mi presta un de’luoi fulmini per annientar l’indegno. 
Sappia quel traditore, sappia quel core infido ’ 
Che un mio sospir non merla, ch’io l’ho perduto e rido 

( scrive e ripete a voce alta ) 
u Scrivi, 0 crude], nei fasti dei tradimenti tuoi... 

( sospendendo ) 

11 tfanon m’accontenta, gli voglio dar del voi. [scrive) 
«. Scrivete , 0 vii, nei fasti dei vostri tradimenti... 

(sospendendo) 

Aimè! non so trovare le frasi convenienti. 

Questa lingua italiana sì scarsa è di parole , 

Che non si può con essa spiegar quel che si vuole. 
Ah ! sin nell’ idioma la Francia è un gran paese ! 
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Al diavol l’italiano, gii scriverò in francese. 

( getta i fogli incominciati e scrive di nuovo.) 
Monsieur, vous étes unlache.car vous m’avez trahi. 
Mais ne craignez pas,lraitre,la rage d’une enneime. 
Ma vengeance desormais c’est le dedain, l’oubli.... s 
Àllez vous promener... quant’à moi, je ris. 

{rilegge a voce alta) 

Meglio non si poteva spiegare in breve foglio. 

11 disprezzo, lo sdegno, e un maestoso orgoglio. 

Or si suggelli, e quindi si mandi al suo destino. 
{Mentre sta suggellando la lettera , col dorso , 
alla porta, entra Vespina>che non la rico - 
. nosce così vestita ) 

SCE1V4 SI. 

■s r * t ( 

Vespina e detti. 

• * > • 

f r es. Eccomi di ritorno... ( Chi è mai quel signori- 
( \onl. ( scrivendo l' indirizzo) (no ?) . 

A Monsieur, Monsieur Ascanio. 

Frs. {fra sè ) Scrive, e con sé discorre 

1 >ont. {forte) Or per ricapitarlo un qualchedun m’oc- 
Ves. ( avanzandosi tutta vezzosa ) (corre... 
Signor, se in qualche cosa potessi mai servirla , 
Comandi francamente, son.qua per obbedirla. 
Coni, {fra sè) Vespina in questi panni non m’ha rk 

(conosciuta ! 

Ves. Che spiritoso aspetto, che faccia risoluta! .. 
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Facciamoci coraggio. 4 • r 

(avvicinandosi di più) Posso saper, signore, 

. Con chi mi sia concesso di favellar l’ onore ? 

C oti t, ( fra sè) Sciocca ! 

Ves. ■ D’ un cavaliere sì bello e sì compito , 
Un cenno, un desiderio saria per me gradito* 

C ont .(andandole sotto il visone colla sua voce na- 
turale) 

Se in guisa tal, balorda, scordi le mie lezioni , 
Ti vedrò innamorata d’un gatto coi calzoni J 
Ves. (facendo un salto indietro) 

' Signora, in questi panni ? 

Coni. Li indosserai pur tu. 

Vo’fare una riforma sin nella servitù. 

VesMù prima a mio marito domanderò il permesso. 
Cowf .Che parli di marito? che hai tu da far con esso? 
Ves.È ver.. dice benissimo., ma poi., se mi bastona? 
Cont. Vergogna! elu d un uomo paura avrai, pollro- 
- Sul modo di condurti or io ti darò scuola, (na? 

<■ S’egli t’ insulta, affrontalo a Signore, una parola : 
Scegliete il luogo e l’ora, quella che più v’aggrada; 

■ ■ Trovatevi i padrini ; la pistola 0 la spada. )> 

Ves. E se il duello accetta? 

C ont. Allor ti batterai. a 

Ves. E se mi accoppa ? 

C ont. Martire del tuo valor sarai ? 

Ves. (fra sè) Scherzar con mio marito, farlo arrab- 
• - . ( biar mi piace , 

Ma un tiro di tal fatta.,, oibò, non son capace. 
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Che cosa le hanno fallo che è tanta inviperifa?(/or/e) 
Cowf.Quel ch’io lemea m’accadde, m’ha il cavalier 

(Iradita * 

Ves. Padrona, non , s’ inqnieli, si. chiami forlunala. 

Vuol saper la risposta della magnetizzala ? 

Coni. Senliam; cos’ha risposto? 

Ves. Quella signora ha detlo, 

* Quella che ha custodito questi capelli in petto , 
Avrà una gran fortuna : perduto un falso amante. 
Nè tr overà un secondo, giovane, interessante, 

Un uomo di gran spirilo, d’immensa erudizione, 
Romantico all’eccesso e pieno di passione. 

Costui da un certo male, da cui si sente oppressa, 

In soli dieci giorni guarirà la Contessa. 

Gèni. Non curo d'altri amori , vo’ libera serbarmi ; 

Da ogni maschile impero inlendo emanciparmi. 
VesM a pur, se un uom venisse, fallo secondo lei, 

< Capace di comprenderla ? 

C ont. A llor l’accetterei 

Dev’esser grande l’estasi d’ un’anima compresa...! 

É tu, per tuo marito, hai la risposta intesa ? 

Ves. Stava per pronunziarla, ma il fluido le mancòj 
Diede due o tre sbadigli e poi si risvegliò. 

Cont. Vespina. 

Ves. ' Mia signora ? 

Cont. Chi sarà quest’amante? 

Ves. Ah ! qui sta il gran segreto ! 

C ont. (Giovane, interessante 

Or piglia questa lettera e al cavalier la jorta.- * 
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1 es. (prende il foglio) Se mi vuol dar risposta ? 
Cont. Di’ che non me ne imporla. (Féspina esce), 

t 

SCENA VII. 

La Contessa sola. 

. Romantico all’eccesso, pien di passionali vita,..! 
M’avrebbe finalmente i! cielo esaudita ? (za. 
M’ondeggia il cor confuso fra il dubbio e là speran- 
. Chi sarà maiquesl’uomo?.Oh! qualchedun s’avan- 

( osservando ) (za 

E il conte mio marito: che visita noiosa ! 
Foggiana, si eviti il gelido sopor di tanta prosa. 

( entra nelle sue stanze ) 

SCENA IV. 

Il Conte e il Dottore 

Co;?. E voi dite che i tanti capricci di mia moglie... 
Dot. Signor, ve lo ripeto, potrebbero esser voglie. 
Con. Volete lusingarmi... ma lei dice di no. 

Dot. La donna , lai segreti li asconde più che può. 
Co;?. Ed or cosa faremo? 

Dot. * Poiché soli qui siamo , ' v 

L’Albo della Contessa insieme esaminiamo. 
Spesso d’un morbo occulto i sintomi più schietti 
Può il medico sagace scoprirli dai concetti.' 
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Con. Eh via ! quest’ è un’azione che mi par troppo 
^Visitare il suo Albo I . (grave 

Dot . ■ Non é già chiuso a chiave. 

Se,per esempio, il male non è quel che crediamo. 
L’indizio entro quei fogli chi sa che non troviamo. 
Con. Indizio dentro un libro ? indizio di che cosa ? 
Dot. Non saprei., per esempio d’una tisi amorosa. 
Con. Dottor, come parlale? noi ripetete più. 

.Mia moglie poverella è un giglio di virtù. 

Può av^r qualche capriccio che le tiirbi la testa, 
Ma quanto a... contendiamo... essa è una moglie 
Ajf.Sapele che a noi medici è dala facoltà (onesta. 
A quei che ci consultano di dir la verità. 

Non soglion tulli, é vero, usar di lai licenza ; 
Ma in quanto a me ne uso per debito e coscienza. 
Sentite, caro Conte, voi siete un uom di mondo. 
Co». Sì, si, parlate pure, per me non mi confondo. 
Dof.Q uel cavalier che ho visto da voi. ieri mattina...... 

Co». Ebben...? 

Dot. Non ce pericolo che colla Contessuta?.".. 

Voi già mi comprendete... ’ : : - 

Co». Oh 1 v’ho bello e compreso. 

No.no, dottor carissimo, un granchio avete preso. 
,, Il cavaliere è un uomo leale, onesto e buono. 
Dot. L’ avete voi provato ? 

Con. « Certissimo ne sono, d 

Do/.Eh! Conte amabilissimo, in questo sedol colto 
. Pria di lìdarsi ad uno convien provarlo molto/ 
Cow t Còmé! anche ^voi l’avete col secolo presente f 
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, Ed io Io stimo invece un secolo eccellente. 

; È il secol dell’ industria , delle fotografie ;i • * 

Egli inventò i telegrafi, scoprì le ferrovie, ' . 

, È il secol della stampa, è l’epoca dei lumi, 

Diè vita ai crinolini, ingentilì i costumi ; 

Trovò persin le macchine che storcon le opinioni, 
Che son, come sapete, più dure dei bastoni. 
Veggo con mia sorpresa che siete un pessimista, 
lo. invece, perdonatemi, io sono un ottimista. 

> Per me, niunom’inquieta,mangio bene, bevo bene, 

.* Nessun nella mia casa a disturbar mi viene , 

E pria di dare ad uno il titol di malvagio , 
Voglio che legalmente mi sia provato. 

Da/. Adagio. 

È un mal ia diffidenza, ma la credulità , 

Quand’ è soverchia, è peggio. 

Can. Oh basta ! zitto là , 

0 vado proprio in collera. 

Do/. Davvero 

, l>on. • Non ischerzo, (zo. 

D of.(fra sè) Erano due i malati, or ne discopro un ter- 
Vedo che in questa casa gli estremi son di moda.. 
Meno mal, poffarbacco,che almeno questa è soda! 

, ( toccandosi h testa , forte ) 
Dunque quel cavaliere ?... - • < 

C on. È un membro di famiglia , 

0 Io sarà fra poco; ha da sposar mia figlia. 

Dg/. Vostra figlia ?( che sento!) .1 

Wr : ; ...... . . . Perchè viife Mupbcó? 
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È forse in questo secolo sposarsi un disonore ? 
Do/. No, no... gli èche... siccome... E,dile,la ragazza 
Consente a queste nozze ? , 

Con. ti Non vuol saperne, è pazza. 

Do/. ( Respiro! ) 

Con. lo già, per dirla, non la vorrei sforzare; 
Ma ancb’essa ha certi grilli, e mi fa un po tremare. 
Basta ! vedremo ; intanto vi lascio, se credete 
Solo colla Contessa. 

Dot. Come ! partir volete ? 

Con. Partir, sicuramente: so ben che le signore 
Non voglion testimoni qualor son col dottore ; 
Certe domande.. diamine, ci voglion dei riguardi. 
iht. (Questo è quel ch’io voleva) 

Con. Ci rivedrei» più tardi, {via dai mézzo) 

«CElfl V. 

Il Dottore solo. 

. . i 

Colui della donzella è dunque innamoralo? 

Ed io credevo invece... eh! mi sarò ingannato. 
Ma infin della questione, che cosa importa a me, 
. Se da lei corrisposto quel farfallon non é?- 
Or dunque a questo libro darò un’occhiata in fretta 
Per veder di che studi madonna si diletta. 

Per recitar la scena con enfasi e coraggio (già. 
Convien prima di tutto che impari il suo iinguag- 
Queste donne romantiche ha» frasi strampalate. 


Digitized by Google 



-50 LA DONNA ROMANTICA 

Ch’é d’uopo, a ricordarsele, averle ben studiate. . 
(siede al tavolino , rovista fra gli scrini della 
contessa , sceglie un foglio e legge a voce alta ) 
« Pensieri melanconici : la perla più brillante 
É una furtiva lagrima sul ciglio dell’ amante » 

Eh! sin qui non c’è male. ( legge avanti) 

« Somiglia la speranza 
Al fumo d’un comignolo veduto in lontananza : 
Non ve per donna giovane deslin più sciagurato 
Che aver marito vecchio... e averlo innamoralo. » 

* ( ridendo ) 

Qh! povera Contessa! dire il proverbio suole; 
Batte !a lingua sempre là dove il dente duole. 

( legge ancora ) 

Esser compresa un solo momento e poi morire!» 

(de pone il foglio ) 

Eccolo il ritornello di cui mi vo’ servire. 

Et non mi sa comprendere l parola misteriosa ! 
E tutte alla fin fine voglion la stessa cosa. 

Or m’abbisogna un tipo... e il tipo qual sarà.. . ! 
Eccolo, l’ho trovato, l’Àntony di Dumas. 

Un disperato, un discolo, un pazzo senza eguali , 
Che ha sempre sulle labbra e tossico e pugnali 
È un dramma mi sovvengo che lessi in gioventù ; 
Non so se certe frasi me le ricordi più. 

Silenzio; la sua porla schiudersi veggo alfine... 

^ • ( osservando ) 

Oh diamine ! una donna in vesti mascoline. 
Dev’osser la Contessa. Le risa a moderare— * 
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Son certo che le labbra mi dovrò morsicare. 

. Prim’atto , scena prima , comincia la mia parie : 
Fronte cupa... irto il crine... (si rabuffa i ca- 

(pegli 

. E l’occhio sulle carie. 

Fingiam di non conoscerla. 

r ' » • t 

SCENA VI. 

la Contessa e detto . 

Coni, (vedendo un nomo seduto ài suo sci'ittuio, 
alza la vote) Signor , che impertinenza ! 

Chi di toccar quei logli v’ ha da(o la licenza ? ' 
(il Dottore finge di non sentire e gesticola ) 
Signore, vi ripeto... . ■ (fra se) 

Finge di non sentire. 

Dot. (con comica disperazione) (rire! 

Esser compreso un solo momento, e poi ino- 
Cont. (guardandola con interesse) 

Ei piange e si dimena siccome un disperato. 

(accosti, si a lui, e con dolcezza) 
Signor , chi siete voi ? 

Dot. (alza la testa, la guarda, e come un insen- 
salo) Sono uno sventurato! 

0 giovinetto ingenuo, se in corpielade accogli. 
Deh ! corrida quel l’angelo che scrisse su quei logli 
Dille che a un infelice, che come lei sospira. 
Scesero in cor quei versi qual suon d’amica lira, 
•Anzi com’arpa eolia, che all’ aleggiar del vento 
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Modula un suon dolcissimo, che spira in unlamen- 
Dille che, inebbriato da quei pensier celesti, (lo. 
Qui spasimar d’amore per lei tu mi vedesti. 
Bilie che le nostr’ anime confuse insiem si sono 
Qual di due corde armoniche suono s’ unisce a 

( suono 

Ma no...taci...bisognache ognideslin s’adempia ! 
(Dumas soccorso...) Irridermi forse potria quel- 

( Tempia. 

Taci, e il piacer mi lascia d’un mesto, occulto amore 
(Povero me che sforzo ! son tutto in un sudore.) 

(si asciuga la fronte) 
Coni. (fra sè) Cos’è questa ch’io provo ignota for- 

(za in petto ? 

Dot . (fra sè) (Par che la medicina comincia far Ter- 
zetto. ) 

Coni. Ma voi, signor, chi siete, sì mesto e si dolente? 
Dot. Un medico, mio caro. . .ma un medico che sente: 
Tì parrà forse strano, con tale professione , 

Oh’ io nel mio seno alberghi affetto e compassione? 
Ma fur : le altrui miserie, sì, fu l’altrui soffrire 
Ch* ha, in me purificata la forza del sentire, (io, 
Guarisco gli altri, e intanto mi struggo a foco len- 
Languendocome lampada cui manca l’alimento. 

( Bravo Dumas!) 

Coni. (fra sè) (Che fosse l’amante profetato ? 

E lui sicuramente: oh! caso inaspettato!) 

Dot. fra sè) ( Mi guarda di sottecchi., trema., par- 

(lar vorrò... 
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Fuoco all’ultima bomba, e la fortezza è mia ) 
(torna a dimenarsi sul canapè singhiozzando) 
Ahimè ! morirsi giovane, igno!o ed incompreso! 
Coni. ( con calore) Dottor, non disperatevi, sorge- 
re, io v’ho compreso! 
Dot. ( alzandosi ) Tu ! chi sei tu? che giovami lo 

(s le rii tuo compianto? 
Coni. Son lai che con un detto può rasciugarvi il 

(pianto. 

Dot. Consentiresti a farti mio messagger d’amore? 
l'ont. Son io quella che scrisse... guardate ben,dot- 
Dot. (osservandola attentamente) (lore. 

Come..! saria possibile..? deslin , tu non m’in- 

(ganni? 

Coni. Son donna, v assicuro., d’uomo non ho che i 

(panni. 

Son la moglie del Conte , che voi guarir dovete. 
Dot. Foggio guai irvi, e intanto, crude!, voi m’ucci- 
Cont. (risolutamente) (dele! 

Dottore rispondetemi: siete voi fatalista ? 

Dot. Ma che ! non lo vedete alla mia faccia trista? 
Cont. La teoria dell’anime voi già la conoscete? 
Dot. Certo : ma son contento se a me la ripetete.* 
Coni. Ogni anima nel mondo haun’anima gemella; 
Nascono, e (osto ognuna perde la sua sorella. 
Questa a ponente volge? » /quella a oriente gira , 
Conforme le trasporla il turbine che spira. 

E il turbine implacabile è I! soffio del destino 
Che le sospinge entrambe pei diverso cammino. 
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Da quel momento a gemere cominciali que glispirli 
• Nè trovano più pace del mondo fra le sirti. 

Col pianto delle tortore, coi lai dell’usignuolo 
Si chiamano, si cercano dall’uno aU’alLro polo. 
Sovente, ahi ! le infelici non si riscontran mai, 

E allor la vita è un pelago d’interminabil guai. 

Ma quando, per ventura, per fato o simpatia 
Si trovan le gemelle sulla medesma via , 

Come la forza occulta che l’ago al polo chiama , 
Volano ad abbracciarsi, spinte da ingorda brama; 
E come pianta innestasi a pianta in suU’ajuola, 

Si si cingono, confondonsi, formano un’alma sola. 
Allor non v’ ha più forza che separar le possa ; 
Esin che non s’acquetino le salme entro la fossa, 
tjuegli amorosi spirili non si dividon più. 

Tale è d’umor la legge, la forza e la virtù. 

Ditemi or voi; credete in questa teoria? 

Do/. Carne lo domandate? maquesla è pur la mia. . 
Coni. Vi par di riconoscere in me tale gemella ? 
Dui. Il cor me ne dà avviso ; ah sì, voi siete quella ! 
Coni. Dunque cozzar col fato sarebbe in noi follia: 
Noi ci dobbiam confondere 
Dot . Certo, sorella mia. 

Coni. E sarà l’amor nostro intemerato e forte ? 
Doi.X mordi due gemelle che s’inconlraro a sorte I 
Coni. E se tentasse il barbaro voler d’un inumano 
Di separarci ? 

ftot. Allora ci piglierem per mano, (mare, 

E andrem cercando un isola in mezzo all'ampio 
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Dove solinghi'e liberi noi ci possiamo amare. 

• Una spelonca tacila ci servirà di tetto , (letto, 
Saran l’alghe un morbido guancia! , le foglie il 
Vivrem di pianle e d’erbe, di frutta e di radici... 
Cont. ( con entusiasmò) Come li prischi uomini * 
Dot. ( fra sè ridendé) E come le permei. 

Cont. Dottor, voi siete un angelo,, oun demone tré* 
Dot. Prendetemi qual sono. (mendo. 

Cont. Sì, caro amor, vi prendo. 

Or basta, separiamoci, per questa prima volta; 
Stanca di foga ho l’anima, e la ragion sconvolta! 
Troppa è la gioia... addio... ci rivedrem fra poco. 
Dot . Giuratelo. 

Cont. Lo giuro. 

Dot. E dove ? 

Cont. In questo loco. 

Non più sospir nè gemili ! 

Dot. Ma gioia alta, infinita ! 

Cont Amor, delizie ed estasi... 

Dot. . Immense ! ! 

C ont.(con grande entusiasmo ) Oh questa è vita !! 
(entra nelle sue st mze—il dottore si asciuga 
la fronte e ride) 

SCG1VA VII. 

Camilla e detto . 

Cam • (con un cartoncino in mano) 

Vi porto un po di cenere. 
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Dot. Di che ? 

Cam. Dei miei volumi. 

D<?/.Son io ridotto in cenere, cara, da quei bei lumi. 

Dilemi;è ver che in sposa v’ha chiesta il cavaliere ? 
Cam. È ver. 

Dot. Che rispondeste ? 

Cam. Che non ne vo’ sapere. 

Dot. Ed io, se vi chiedessi, cosa risponderete ? 
Cavi. Non voglio dirvi nulla, provate, e lo saprete. 
Dot. Dunque d’intera fede voi mi stimate degno ? 
Cam. Ne avete in queste ceneri il più sicuro pegno. 
Bruciato ho tutti quanti i libri in un gran cesto, 
Perchè non voglio leggere in altro autor che in 
( accenna il cuore) ( questo 

Uo/.Ma ieri ancor cogli uomini vi vidi inviperita ; 

Che vuol dir si cambiala ? 

Cam. Vuol dir ch’io son guarita. 

Do/.E dalla fede vostra non fia che alcun vi smuova ? 
Cam. Nessuno. 

Dot. Oh ! state in guardia ; vi metterò alla prova. 
Cam. La donna convertita ha un pien convincimento. 

Non già una sola prova, ma datemene cento. 
Dot. D’un mio secreto a parte fra poco vi porrò. 
Cam. Sia pur quando volete, io lo custodirò 
Dot. E se per altra donna Unger potessi affetto? 
Cam. Quando direte, io fingo, non avrò più sospetto. 
Dot. Cos’ è che v’ha inspirato di me tal sicurtà? 
Cam . Avete nei voslr’ occhi troppa sincerità. 
Davvero? non mi adulale? 


Digitized by Googl 



atto terzo 57. 

Cam. Ho sulle labbra il core. 

Do/.E quanto sperar posso che duri il vostro amore? 
Cam « Sin che durerà il vostro. 

Dot. ; Vuol dire eternamente. 

Cam. Meglio per noi. 

Do/. Sì , cara-. 

( le bacia la mano mentre il Cavaliere è sulla 
porla e vede ) 

Cam. Povera me, vien gente, (fugge) 

SCEYA Vili. 

Il Cavaliere e il Dottore. 

Cav. Bravo, signor dottore ! 

Dot. ( con dispetto ) Ebben ? cosa volete ? 

Cav . Uno stupendo metodo di medicare avete. 

J1 polso , d’ ordinario , dai medici si tocca ; 

Voi, per tastarlo meglio , usate della bocca. 

Dot. E a voi che ve n’importa? curo come mi pia- 
( con albagia ) (ce. 

Cav. Ma voi sperale invano eh’ io lo sopporti in 

(pace. 

Dot. Signor, non vi conosco .(volgendogli con dis- 
prezzo il tergo ) 

Cav. ( c. s. ) Son cavaliere e conte. 

Capile ! 

Do/. Ed io son medico e posso starvi a fronte, (za! 
fìtv.Fra voi e me, perbacco, corre una grandislan- 
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Do/. Quella che dal talento separa l’ ignoranza. 
Cav. Signore, a chi parlale? 

Do/. Io parlo a chi m’ ascolta. 

..Sappiate che la mano come la lingua ho sciolta. 
Cav. Sì... sciolta, a dar salassi ! 

Do/. E a qual cos’altro ancora... 

Cav. Ma io da questa casa vi farò cacciar fuora ! 
Do/. Io vengo per far bene, voi per mal far venite; 

Farern da chi si spetta decidere la lite. 

Cav. Siffatte impertinenze sopportar non intendo ; 

Del ricevuto insulto soddisfazion pretendo. 

Do/. Ih ! Ih ! quanta baldanza ! 

Cav. , Ho voglia di sfidarvi. 

Do/. Sfidarmi, a quale scopo ? 

Cav. A quello d’ ammazzarvi. 

Do/. Fatelo se volete. Ma se per accidente 
Foste voi r ammazzato ? 

Cav . Siete un impertinente. 

Do/. Faciarane l’ esperienza. 

Cav. . .. Ebben, f armi scegliete. 

Do/. Io le ho già belle e scelte. 

Cav. ( tremante) Qual’ armi? 

Do/. ( tira fuori una scatola e la dà al cav.) 

• ' A voi, prendete. 

Cav. Cosa c’ è in questa scatola ? 

Do/. . • * Apritela e guardale. 

Cav . Due pillole ! ( apre e guarda ) 

Do/. Sicuro. . »' 

Cav. Ma voi mi corbellata ! 
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Da un uom del vostro stampo non lascerò burla r- 

(mi. 

Do/. Non burlo niente affatto : quelle son le miear- 

- (mi. 

L’una contiene zucchero, l’altra una pronta morte: 
Scegliete, una per uno, deciderà la sorte. 

Cav. ( un pò impaurito) 

Eh via, queste non sono Tarmi d’ un cavaliere. , 
Do/. Sarà, ma queste son Tarmi del mio mestiere. 
Cav . Il velen vi conosce... ci avete mano in pasta... 

Scommetto che l’antidoto con voi recate... 

Do/. Oh basta ! 

Se cavalier voi siete, non sono un ciurmatore. 
Cav. io non ho detto questo..ma voi siete un dottore. 
Al diavolo le pillole ! è assurda questa sfida ! 

(getta via la scatola) 
Do/. Codardo ! e pretendete eh 5 io di voi non mi rida ! 
Non é tult’un la morte, s’esce da una pistola , 

0 s’entra nello stomaco passando per la gola? 
Voi, perchè avete il polso sicuro, e snello il passo. 
Volete, soverchiarmi e farla da gradasso, 
Sperando che da gonzo mi lascierò infilzare 
Perchè non so due botte con maestria parare. 

E questo lo chiamale coraggio? in fede mia * 

. Mi par che sia piuttosto mera vigliaccheria. 

lo invece vi rispondo ; venite al capezzale 
. D’un uom che sia colpito da contagioso male ; 
Toccatene le carni, tergelene il sudore, 

E allor dirò soltanto che avete un po di cuore. 
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Ma sin che non mostrale che boria e impertinenza, 
Non siete che uno stolido — Vi faccio riverenza. 
[prende il cappello e ridendo in faccia al cava- 
liere si allontana lasciandolo sbalordito ) 

FINE DELL’ ATTO TERZO. 


ATTO QUARTO 

La camera del prim’ atto. È verso sera. 

SCENA I. 

Marco e Vespina a braccio l'uno dell'altra. 

Jes. Dunque non sei più in collera ? dunque la pa- 

(ce è fatta ? 

Mar. Sì, se tu mi prometti che non sarai più matta. 
Ves. Pazzie più grosse di quelle, io non ne feci mai. 
Mar. Se imiti la padrona ben presto ne farai. 
t es.È ver, le sue stranezze sono pazzie coi fiocchi. 
Ma sono appunto quelle che m'hanno aperto gli oc- 
elli. 

Sin che un tantin romantica soltanto io laeredea, 
Nel secondarla un poco di gusto io ci prendea. 
Poiché, se tu noi sai, le donne tullequante, 
Quali più, quali meno, aman lo stravagante. 
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« Dei libri che mi dava non mi curavo un cavolo; 
« Lessi soltanlo un giorno le memorie del diavolo, 
e Quei fogli, non lo nego,m’avean scaldala un poco, 
« E spesso alcune frasi ne ripetei per gioco. » 

Ma quando ho poi veduto a qual furor satanico 
Ponno condurre i libri, mi prese un timor panico, 
E dissi fra me stessa : ehi! ehi! ci vuol giudizio, 
Con queste baggianate si corre al precipizio ! 
Mar. Brava Ja mia Vespina !noi siam due servitori; 
Son certi ghiribizzi fatti sol pei signori. 

Essi, che in lutto il giorno non han nulla da fare , 

A queste barzellette ci possono pensare. 

Ma dunque la padrona ha il cervello a pigione ? 
f cs. Dacché il dottor conobbe ha perso la ragione. 
In questi dieci giorni che abita qui il dottore, 
Quei due pazzi a vicenda ne fan d’ogni colore. 
Mar. «Chi mail’avriapensalo?un uom sì dotto e se- 
te Già questi talentoni non hanno mai criterio, (rio! 
/ <?s.«La padrona, a guardarla , ci sembra risanala. 
(( Canta come un’allodola, per tutta la giornata, 

« Va a spasso, ha buona ciera,non ha più convulsioni 
u Dorme la notte, e a tavola mangia i miglior bocconi 
u Ma mentre il viso pallido torna vivace e bello 
(( il male, poverina , le è ondalo nel cervello. 

(( È sempre col dottore a spasso o in società , 

« E intanto alle sue spalle mormora la città. )) 
L’allr’iqriysenti questa! con quel temporalono 
SlcUerO;senz’ombrello, un’ora sul verone 
Ad ammirare) estatici, i negri nuvoloni, 
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Lo scroscio delie folgori ed il mugghiar dei tuoni. 

. Poi scesero in giardino ; guarda che piacer vago! 
L dentro una barchetta si sollazzar pel lago. ° j 
Un’altra volta, insieme, su due stalloni arditi, ' 
'Sui monti qui vicini a cavalcar son iti. 

' Corsero galoppando sull’ orlo d’un burrone , 

Ed hanno con un salto scavalcato un vallone, 

A rischio di cadervi per entro a rompicollo, 

E una volta per tutte di scavezzarsi il collo. 

Le notti senza luna, corron su per le scale 
1 fascinandosi dietro un lungo cannocchiale , 

L quando sono giunti in cima al belvedere , 
Contemplano le stelle col massimo piacere ; 
Sospiran come mantici, cercando d’ogn intorno 
Li qual di quei pianeti si troveranno un giorno. 
In camera talvolta gli ho visti, col piastrone, 

Imi locar di spada e sciabola, ovvero di bastone, 
r utnan cinquanta sigari al giorno, o poco manco, 
L recilan tragedie, l’uno dell’altra a banco : 

L° roi qm Camuse, V Antony di Dumas , . 

Tudov , Teresa , Angela , Buy Blas : 
biniseon quasi sempre traendo un coltellaccio , 
JUogon ferirsi,ecadono l’uno dell’altra in braccio. 
Ali.’. ali! proprio è da ridere ! 

(( E in (anta confusione , 
n tanto sottosopra che cosa fa il padrone? 
'Mella sua pazienza scosso un tantino il credo, 
(( thè pensieroso e tacito a meditar lo vedo. 

* bapco per carattere, e inetto per pigrizia , 
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(( Procura persuadersi che non ci sia malizia. 
Mar. «Ma il cavalier,mi sembralo illumina a dovere. 
les.i II cavaliere è un tristo e fa un brutto mestiere., 
a Nemico è del dottore, gli vuole un benché uccide. 
E la ragazza intanto? 

Vcs. ■ a Guarda, passeggia e ride. 

Mar Ride 1& pazzarella ? » Da ridere non c’è; 
Parmi ci sia da piangere. 

Ves. Cosi sembra anche a me* 

Mar. Nasca quel sa nascere, prudenti come i gatti 
Nascosti fra le tegole, vedrem ballare i matti 
Vespina ? . 

Ves. Marco ? * 

Mar. Abbracciami .(aòóracciandola) 

Sei proprio convertita ? 
Forai quel ch’io desidero? , ; 

Ves. Quel che vorrai, mia vita. 

Ma ad una condizione... 

Mar. Qual’ è ? 

Ves. . _ * . Che tu prometta 

Di non mangiar gf intingoli che l’offrirà la Betta. 
Mar. Ch’ io ti disobbedisca pericolo non c’ è ; 

Allor che avrò appetito ricorrerò da te. 
Silenzio... è qua il padrone.... 

Ves. ( osservando ) È seco il cavaliere.. 

Mar. Quel ceffo non mi piace, andiam, fammi uà 
( escono dal mezzo ) (piacere* 
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SCENA II» 

e 

//Conte e il Cavaliere dalla laterale sinistra. 

Con. Io non so darmi pace , non so se veglio o 

( sogno. 

Amico consigliatemi, ho di voi gran bisogno. 
Cose vegg’ io che i savi farebbero impazzire, 

E i pazzi all’ incontrario potrebbero guarire. 
Civ. Di (utle queste scene, amico, io ve l’ho detto, 
Causa è il dottor che avete accollo in questo 
Con. No no, non è possibile. e- ' ( tetto. 

Cav. È un imposlor, vi dico; 

Ed io , sol io vi sono vero e leale amico. 

Con. Nuota in un mar di dubbi oggi la mente mia. 
Un di voi due m’inganna, ed io non so qual sia. 
Certe mie conghieiture sta notte avea formato , 
Ma ci ho dormito sopra e me ne son scordato. ' 
Cav. Il dottor va dicendo di voi cose di fuoco. 
Con. Ed egli v’ha accusato poc’anzi in questo loco. 
Cav. Egli ! che cosa ha detto ^di me quell’ impo- 

( store ? 

Con. Ha detto che voi siete discolo e giuocatore. 
Cav. ( Aimè ! ) 

Con. (die facevate fa corte a naia consorte. 

Cav. Ah ! menzogner ribaldo, lo punirò di morte. 
Con. Disse che per pagare i debiti clic avete , 

. La dote di mia figlia non il suo cuor volete. 
Cav. (fra sè){ Aimè ! quel satanasso la tira a rc- 

( vinarrr.i ) 
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Signor, di lai calunnie non degno discolparmi. 
Voglio proprio sfidarlo. 

Con. Non 1* avete sfidato? 

Non vi fece paura ? 

Cav. ( Anche questo ha contato ! ) 

Co/i. La storia delle pillole è dunque una menzogna ? 
Cav. Che pillole, che pillole ! ( qui recitar bisogna ). 

( con risoluzione ) 

È in casa quel ribaldo ? 

Co//. Con mia consorte uscì. 

Cav. Vado a sfidarlo subito. ( p. p . ) 

Con. Cibò , restate qui. 

Cav. Vo’ il sangue suo , vo’ darvi prove del mio 

( valore. 

Con. Non è mestieri , io credo che siate un uom 

( d’ onore. 

Cav . Ma qui non c’ è questione : un di noi vi cor- 
Son io ? ( bella ; 

Con. No. 

Cav. Dunque è Y altro ? 

Con. ( confuso ) Nemmeno. 

Cav. Oh questa è bella ! 

Uno dei due dev’ essere , la veritude è una. 
Con. ( imbarazzai mimo) 

Può darsi che sien molte, e non sia vera alcuna. 
Sento eh’ io son tradito, che una sventura avrò. 
Che un falso amico ho al fianco... ma prove non 

( ne ho. 

Per cinquantadue anni veduto ho il mondo rosa, 
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Vederlo nero a un tratto non è sì iacil cosa. 

Ilo sempre amato il prossimo assai piu di me 

( slesso. 

È un dolor troppo grande doverlo odiare ades- 
Facciam che si discopra la vera verità. ( so ! 
C av. Credo die da sé slessa presto si scoprirà. 
Vostra consorte, amico, alia rovina corre; 

Di lei, la città tutta già mormora e discorre. 

C on. È ver, le sue stranezze sorpassati la misura. 
Diventerò severo, voglio farle paura. 

In quel clic ha di più caro io la castigherò. 

Di tutte le sue carte vò fare un gran falò. 

Cav. (Oh sorte! le mie lettere così suran distrutte.) 
- Volete proprio accenderle ? 

Co/*. Certo. 

C av. Tutte ? 

Co/i. Sì, tutte.' 

Anzi, sin ch’ella è fuori, vo a far raulo-da-fé(^.^J 
C 00. Vi servo sul momento, lasciale fare a me. 

( corre nelle stanze deila Contessa ) 

KC.CK vA 2 fcU. 

Il Conte solo. 

Ma che brava persona, ma che zelante amico ! 
S’assume una ilo odiosoper toglici mi un intrico. 
Pur troppo me n’accorgo, ho fatto una pazzia 
Con donna cosi giovane sposarmi all’età mia ! 
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« Meglio era restar vedovo, dormir la notte solo , 
(i Che ritrovarmi adesso fra la vergogna e il duolo. 
« Già solo pressi poco ci son sera e mattina, 
u Ma di che mi lamento ? son io la mia rovina : 
k Colpa è di tutto quanto la troppa mia bontà, 

(i La stolida mia fede, la mia bonarietà. > 
a Già il proverbionon falla, corre persino in piazza : 
u Che colpa ci ha la gatta se la massaia é pazza ? 

« Doveva sorvegliarla sino dai primi istanti , 
u Vietarle la lettura dei libri stravaganti ; 
u Dovea pensar che tutti abbiamo istessamenle 
« Fatta di fuor la testa, ma il cervél differente. v> 

Se la figliuola almeno non m’ avesse guastata...! 
Voglio chiamarla tosto , vò farle una parlata. 

*, SCENA IV. 

. ; Camilla e detto. 

Ctfm.La sera è un pò inoltrata, vorrebbe la lucerna? 
Con. ( Eccola ; or mi soccorri autorità patema.) 
Venite qua Camilla. 

Cam . , Son qua , cosa comanda ? 

Con. È tornata mia moglie ? 

C am. A me questa domanda ? 

Con A voi, certo; non siete sua confidente e amica? 
Cam. Oh caro signor padre , permette che la dica ? 
Con. Ditela pur. 

Cam. Di lei non ho molla opinione ; 4 - 
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Ha troppe stravaganze e troppa esaltazione. 

Con. Ma voi, voi pure avete la testa un po caldetta... 
Cam. L’ avea, ma da più giorni mi sono anche eor- 

. ( retta. 

Con. Davvero? e a chi dovete un simil cambia* 
Cam. Al Dottor Nuvolette ( mento ? 

Con. A lui ? che cosa sento ! 

A lui, che a mia consorte fa far tante pazzie ? 
Cam. Eppure é stato quello che ha guarito le mie. 
Con. Questo é un ibis redibis , quest’ è un indovi- 
s ( nello ! 

Siete d’accordo tutti per rompermi.,. il cervello. 
Questo mi dice bianco , quello mi dice nero.... 
Che cosa debbo credere ? 

Cam. , Creda quello che é vero. 

Con. Ma il ver qual’ é ? vi prego , ditelo a un po- 

( ver’ uomo... ! 

Cam. Il cavaliere è un tristo, e F altro é un galan- 
C on. ( pigliandosi la testa ) ( tuomo. 

Io che per mezzo secolo creduti ho tulli buoni , 
Terminerò col crederli alfìn lutti bricconi f 
Cam. (Povero signor padre, mi desta compassione. 

Ma spero che a momenti verrà la conclusione.) 
Co;?. Andate via, lasciatemi, 

Cam. ( fra se ) Va bene, è sui carboni ? 

( p. p., in questo si ode nell 1 anticamera 
uno scoppiettar di fruste , ed uno stre- 
pilo di sproni sul pavimento . 

Co?? .Che cos’é questo strepito di fruste e di speroni? 
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scena V. 

, La Contessa ed il Dottore e detti . — La Con- 
tessa indossa l* abito d* un Jokey inglese : 
ha in una mano la frusta e nell 1 altra una 
bandiera : essa ha i aria animata , trion- 
fante — il dottore è nello stesso costume di 
lei. — Servi coi lumi. 

Con. ( retrocedendo sbalordito ) 

Corpo del Campidoglio ! mia moglie da Jokey ! 
Con/. Viva 1 
Con. D’ onde venite ? 

Coni. Dalle courses au clocherì 

Con. Che vai che adoperiate termini peregrini? 

Ditelo in italiano , le corse dei fantini. ( gnato ! 
Coni. Guardale la bandiera , il premio ho guada- 
Con. Scommetto che un cavallo voi m’avete accop- 
Coni. Oh anima di fango ! o secolo plebeo ! (pato ! 
Stimare una vilissima bestia più d’ un trofeo ! 
Àllor che a voi ritorno, ricinla il crin di gloria , 
Ebbra di tanta impresa, bella d’ una vittoria , 
Invece d’ infiammarvi di nobile calore, 

. Piangete un cavai morto ! 0 scorno, o disonore f 
£on. Che importa a me del pazzo furor che vi con- 
M’avete poffarbacco guastata una pariglia I (siglia? 
É Maometto o Tartaro ? è il mio balzano o il 

( nero ? 
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C ont. Consolatevi , è morto come un destrier d’O- 

* (mero. 
Do/. Si conte , vostra moglie fu proprio un vero 
- v Vo’ il caso raccontarvi. * * ( Ajace 1 

Con. ( infastidito ) Eh ! lasciatemi in pace. 

Do/. Gremito era di popolo l’ampio, fatai steccato, 
Di ghiaja minutissima asperso e seminato; . 

_ Eran diciolto gli emuli, pronti a vibrar gli spro- 
Nei fianchi ai nobilissimi , impavidi stalloni, (ni 
Chi bianco avea, chi rosso , chi azzurro il giac- 
chettino , 

le briglie nella manca , nella destra il frustino. 
Sbuffavan d’ impazienza cavalli e cavalcanti , 
Eran gli spettatori intenti ed anelanti. 

Stava codesta Amazzone, degna di miglior Era, 
In mezzo a’ suoi rivali intrepida ed aiterà. 

' lo le ero in sulla dritta , sopra un cavallo in- 
Avea sulla sinistra uno scozzon francese, (glese, 
Il resto della turba dei nobili fantini 
Eran dragoni invalidi, e antichi vetturini. 
Lontan lontan miravansi , volubili e leggiere , 

. Allo spirar di Zeffiro ondeggiar le bandiere. 
Pestavano i corsièri ansanti e imbizzarriti 
La polve dell’ agone, con tremendi nitriti. 

1 Alfìn squillò la tromba... una... due volle. ..e tre... 

Sorse tremendo un urlo... 

Con. ( con impazienza ) Oh ! poveretto me t 
Dof.Urràl! non lancia il nembo si ratti i fulmin suoi 
Come per l’ ampio circolo ci siam slanciati noi. 
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' Ognun nella sua corsa cercando soverchiarsi , 

Ei a un giocar di gambe, un dare ed un urlarsi. 
Pioveano le frustate qual grandine sui campi , 

Le voci confondevansi, gli occhi gillavan lampi, 
Volavan, sibilando, lanciati in aria i sassi, 

E ferian nella pancia gli spettator più bassi. 
Quando... oh spavento...! un caso... non posso 
• Sono troppo agitato. ( siede ) (proseguire r 
Coni. ( con calore ) . A me. tocca finire. 

Quando, vicin vedendomi, compiuto il terzo giro. 
Il desialo premio , mi prese un .capogiro ; • 

-, E per la gran paura che m’ ebbi di cadere, 

Forte serrai le gambe al ventre dei corsiere. 
Tartaro diè un nitrito, spiccò tremendo un salto, 
E qual la fiomba il sasso, mi sbalestrò neH’alto. 
Cosi riversa caddi, simile al greco Oreste. . 
Con. (F ortuna che non mise la femminil sua veste !) 
Coni- Giacqui svenuta, e quando nei sensi io rientrai. 
Sotto una tenda, stesa per terra mi trovai. 

Da un lato la bandiera, dall’altro avea il dottore, 
E intorno a me raccolte mollissime signore 
Che si congratulavano perché credeanmi esangue . 
Con- E il dottor, mi figuro, v’avrà cavato sangue ? 
Dot. Un subito tremore fece alla mano impaccio , 
Nè volli salassarla per non storpiarle un braccio. 
Co/2. E il povero balzano ? ^ ... < 

Dot. , . G iacea lungo tirato, ^ 

Con due ginocchia rotte e il collo scayezza.ta.- 
C on. ( alla contessa ) . , 
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E queste azioni eroiche chiamar voi le potete 1 
C ont. ( maestosamente ) 

Pensale alle Olimpiadi... se pur le conoscete! 
Con.\o penso cheé ornai tempo di farvi far giudizio. 
Dottor, di questa donna voi siete il precipizio. 
Ammiro il vostro metodo e la filosofia , 

Ma ad impiegarla andrete fuori di casa mia. 
Do/. Che ! voi mi discacciate allor che vostra moglie 
Ha voglie cosi nobili ? 

C on. Grazie di quelle voglie ! 

Dj/. Allorché rifiorisce qual giglio in mezzo alpralo? 
Con . Fiorisce come un cavolo! ella ha il cervel guasta- 
C ont. ( con impelo) Dottor, voi resterete. ( lo. 
Con. Oh! alfin sono il padrone ! 

Cam, ( p. al dottore ) 

Bravissimo dottore, siamo alla conclusione. 
Coni. Padrone osale dire? signor, con vostra pace, 
Fo-pgjt la mia salute quel che mi pare e piace. 
Quando, .per mia disgrazia, a voi mi son sposata, 
Noi feci a condizione d’ esser tiranneggiata. 

Che modi sono questi ? che stolte pretensioni ? 
Non tollero comandi, non soffro osservazioni. 
Son donna emancipata, son figlia del progresso, 
E yoì siete un codino , un’anima di gesso. 
Dottor, venite meco : niuno oserà d’ offendervi ; 
Son donna , viva il cielo, capace di dilèndervi. 
Diventerò una tigre , diventerò una iena , 

E guai per chi vi tocca ! Dottor, venite a cena. 

( entra nelle sue stanze ) 
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SCEMA Vf. 


Detti, meno la Contessa. 


Con. (furioso, poi siede) 

Marco, Vespina, diavoli ; nessuno mi risponde ! 
Aimè ! mi manca il fiato, la testa si confonde. 
Dot. Debbo cavarvi sangue ? 

Con. Cavatevelo a voi. 

Il malan v’ ha mandato a bazzicar fra noi. 

Cont. (di dentro) Ah ! scellerati , ah ! mostri, ah ! 
Cam. Cosa succede mai ? (vili , ah ! traditori. 
Dot. Che son questi gridori ? 

Con. ( fra sè ) Eccolo finalmente ! è giunto il mio 

(momento ! 

SCEMA VII* 


a 


La Contessa, furibonda , e detti. 


Cont. 0 inaudita nequizia , o riero tradimento ! 

Dot. e Cam. Che fu ? ( ero. 

Cont. Le furie invadonmi, m’ infiamma un foco sa- 
Enlrate in quella camera, vedrete che massacro. 
Bruciate le mie carte , distrutto il mio tesoro ! 
Dot. 0 sacrilegio orribile ! 

( corre nelle stanze della Contessa ) 
Cam. Io scappo, (esce dal mezzo) 

Con. (frase) - ■ • Io rido. 
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Coni. ( cadendo sul sofà ) Io moro. 

Con. E meglio chele spalle perora in salvo io metta; 
Potria fra tanti lampi scoppiar qualche saetta. 

' . ( e§ce dal mezzo ) 

SCENA Vili. 


: ! *H C I 


i// D ottore e la Contessa, 


V » 

Dot. ( si avvicina con aria di mistero e le batte 
sur una spaila ) Irene. > 

Coni, ( alzando la testa ) Che volete ? 

^ ot : lEbben, l’ora è suonata** 

Cont, Qual’ ora ? J ' 

... jL° chiedete ? l’ ora predestinata ! 
Udiste? vegli mi scaccia... 

Coni. (alzandosi risoluta) Noi partiremo insieme 
Dot. Quando ? 

Cont. •. Stanotte. <• . . • . . * 

^ ot ' . È detta. ( Ecco quel che mi preme) 
Lont. Se il freddo cor degli uomini sordo é d’ a- 

, . . ( more al grido , 

Andremo in suol men barbaro a fabbricarci il 

h V m • : • ' ' . . ( nido. 

Mezzanotte e vicina, vo a prender la vettura. 

Ma non vi pentirete ? non avrete paura ? * 

■ ura ? nh qual parola avete pronunciala ! 
Non so che sia paura , son donna emancipata. 
Dot.o la ben.: m’a§petlerete là, nella Vostra stanza. 


Digitized by Google 



« ATTO QUARTO- - 75 

Coni. Doltor, la man porgetemi ; addio.:. 

Do/. ( accompagnandola sino alla porta ) 

Fede, e speranza ! ( la Contessa entra ) 

4 . * * m 

.SCENA IX. . 

Camilla e detta. . i 

4 * • • • . -i 

Cam . ( dal mezzo ) Ebben ? r 

Dot. ( ridendo ) Tutto va bene. 

('am . La fuga ? 

Dot. ; . . È preparata. 

A fùria di sospiri la macchina ho scaldala. 

Ma feci per non ridere sforzi così polenti ; . ' 

' Che in verità, Camilla, ho i fianchi ancor dolenti 
E questo è un nulla a fronte di quel che dee ve^ 
Cam. Ma siete poi sicuro di poterla guarire ? (nire. 
Dot. La mia speranza fondasi tutta sull’ esperienza. 
Vanto del cuore umano un po di conoscenza. 
Son le leste romantiche facili all’ entusiasmo , 
Ma facilmente ancora svanisce il loro orgasmo. 
Sono nervosi effetti, scherzi di fantasia ; 

Il cor non c’ entra in nulla , è una monomania. 
Millanlan mari e monti, sin che l’orgasmo dura, 
Ma presto anche le abbaile un poco di paura. 
Van da un estremo all’altro, mutan pensieri e stile 
Come la banderuola eh* è in cima al campanile 
Non è la prima cura che di lai donne imprendo. 
Fui sempre felicissimo, credete, e me n’intendo. 
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È ver che con tal metodo non ne ho curato mai ; 
Ma le misure ho prese perchè non nascan guai. 
Se in breve, come spero, ha il mio disegno effetto, 
Senza periglio alcuno guarirla io vi prometto. 
Ma allor la mia pazienza qual ricompensa avrà ? 
Cam . Insieme colla vostra la mia felicità. 

D ot. Or bene, il tempo incalza: voi dal papà volate : 
Della scoperta il merito vo’ che voi sola abbiate. 
Ditegli della fuga ; con Marco e con Vespina 
Fate che ci sorprenda, ma zitti, alla sordina. 

L’ ora da noi fissata è in punto mezzanotte. 
Badate che ci colgano, se no felice notte ; 

Tutta la gran catastrofe riuscirebbe a nulla. 

Da brava, secondatemi, cara la mia fanciulla. 
Cam. Dottor v’ho io creduto? di me pago non siete? 
D ot. Si , cara , e vi prometto che non vi pentirete. 

( via entrambi dal mezzo ) 
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SCEMA X. , 

( * * • ' , , 

La camera deila Contessa (*). 

jV<?/ mezzo un braciere “pieno di carte bruciate. 
Ijcl libreria svaligiata — la Contessa, in abito 
nero , sta contemplando desolatamente la ce- 
nere de suoi scritti , colle braccia incrocic- 
chiate , e la fisonomia stranamente sconvol- 
ta. Nel fondo c' è un verone . 

Eccoli i tristi avanzi di tutti i miei sudori. 

0 notti invan vegliate, o mal sperati allori ! 
Sparse di tante lagrime , carte d’ amor ripiene , 
Compagne indivisibili delle mie lunghe pene. 

Chi mai potea predirvi sorte cosi funesla? 

Un pugno è sol di cenere quanto di voi mi resta ! 
Ed io fra tante tigri menar potrei la vita 
Per esser come voi un giorno incenerita ? 

Ah ! non fia mai. Destatevi miei generosi spirti. 
Demone che mi chiami, son pronta ad obbedirti. 

( s'accosta al verone ) 

È tempestoso Y aere, cupa la notte e nera. 

Tutti m’abbandonarono... persin la cameriera...! 

(lampeggia) 

(*) Da indi io poi Fattrice marchi bene i passaggi dall’en- 
lus’asmo tini zio alla {aura reale: vale a dire dal dramma! • 
co al comico, lo ciò consiste l’effeUo e la verità approssima* 
tiva del personaggio. . Aoia dell' A. * 
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Quella codarda femmina ha il suo valor smarrito ; 
Piegò di nuovo il collo al giogo del marito. 
Anche Camilla irridere sembra alle smanie mie... 
Oh quanti tradimenti ! oh quante apostasie ! 

Son sola al duro passo, ma basto nel cimento. 

.* Eppur nel petto io provo un certo sentimento.... 
Oh ! come Larda! Intanto che giunto egli non sia, 
Prepariam qualche cosa... un po di biancheria... 
Non posso già partire per terre ignote e varie 
Senza portarmi dietro le cose necessarie. 

(va qua e là cercando smemorata e confusa 
ciò che non trova ) (messo? 

Dove son le mie chiavi... ? Io scrigno ove l’ ho 
.Pagherei qualche cosa a non aver promesso. 

Ma il ritirarmi adesso parrebbe una viltà ; 

Io non ne son capace. 

SCENA XI. 

Il Dottore e detta. 

Do/* (entrando per la libreria in abito da 
viaggio e con un mantello) Irene, eccomi qua. 
Siete voi pronta ? 

Coni. ( nel vederlo mostra la confusione che si 
va mano mano impossessando di lei ) 
Amico,... volete accomodarvi? (offre una sedia) 
Dot. Non c’è tempo da perdere , son qua per invo- 
Cont. Piove ? ', ‘ , ( larvi. 

Do/. . . .. Comincia a piovere. 
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Coni. Non portaste \ K ombrello ? 

Do/. Abbiamo la carrozza. Pigliate, ecco un mantello. 

( le butta sulle spalle un mantello oscuro ) 
Con t. ( guardandolo ) Che stoffa grossolana... ! 

( Dove mi condurrete ? 

Do/. -Lungi da queste soglie, e poi dove vorrete. 
Coni. ( cade sopra una seggiola ) Àndiam. 

Do/. Spegniamo i lumi. 

Con. Ma poi non ci vedremo. 

Do/. ( spegne i lumi) ÀI chiaro delle stelle la via 
C ont. Non diceste che piove ? (ritroveremo. 
Do/. , È un nembo passaggiero. 

5 Avrem la luna in breve, ci schiarirà il sentiero. 
C ont. Ma non potremmo invece fuggir di chiaro 
. ( giorno ? 

Do/. Irene, cosa dite 1 con tanta gente intorno ! 

C ont. Piglieremo il pretesto di far la nostra gita. 
Do/. Irene, quali accenti...! se mai foste pentita... 
Co«/. ( risolutamente alzandosi) Noi son. 

Do/. Se siam scoperti ci impediranno il Viaggio , 
Sarem divisi.... • 

C ont. ^ Oh basta : non manco di coraggio. 

Con voi 1* abisso o il cielo ! 

( si apprende al braccio del dottore ) 
Dot. Venite per pietà... 

Non trovo più la porta.... 

( Mentre il Dottore e la Contessa , l'uno a 
braccio dell' altra vanno tentoni cercan- 
do la porta f che il dottore non sa tro - 
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vare a bella posta , si presenta il Conte 
con un candelabro in mano') 

SCESA XII. 

Il Conte e detti , poi Vespina , Makco e Camilla.' 

Con. {con voce imperiosa) La porla eccola qua. 
Cont. [retrocede spaventata) Oh tradimento ! 

Hot. {fra sè ridendo) 0 bella ! 

Con. Marco, Vespina, avanti. 

Camilla, servitori correte tutti quanti ! 

( Camilla entra con un lume in mano . Mar- 
co e Vespina con due candelabri eia - 
' scheduno ; poi altri servi con lumi , e 
tutti in gran fretta ) 

Cont. (siede sul sofà) (Oh ! scorno! ) 

Do/. (Oh che commedia I ) 

C am. . Che fu ? 

Mar. e Ves. Cos’é successo ? 

Con . Vi chiamo testimoni : qui si farà un processo. 

In atto di fuggire dal tetto maritale 
Sorpreso ho la Contessa. 

Mar. , È un casa criminale ! < 

Co> iJn forza della legge , coi dritti d’ un consorte 
io scaccio il seduttore fuori da queste porte ! 
(accenna il Dottore indi si volge alla Contessa) 

In quanto a voi, signora, so che potrei volendo 
Darvi una tal lezione, (fa per inveire conte es id) 
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Po /. {collocandosi davanti la Contessa, con ge~ 
sto minaccioso c ponendo la mano in seno 
come per cercarvi un'arme ) 

Indietro, io la difendo. 
Coni. ( tremando di paura ) Ali ! 

Ves. (cade sopra una sedia , coi candelabri rn 
mano) Mi si gela il sangue ! 

Alar, (egualmente) Non oso aprir la bocca. 
Cam. (lo rido c mi di ver lo) 

Dot. Guai se qualcun la tocca \(al Conte) 

Vostra consone, il giuro, è pura ed innocente. 

Ma poi che il furor vostro altra ragion non sente, 
Non voglio usar violenze, parlo da queste soglie ; 
Ma guai per voi se ardiste disonorar la moglie! . 
Con . Bravo H 
Coni, (piano al dottore) 

Mi abbandonate ? ei rivedremo noi ? 

Do/- (piano) 

Domani, non temete, verrò a morir con voi. 
Con. Buon viaggio (a Marco e a P* espino ) 

Fate lume. 

Ves. Mi tremano le mani. 

Dot. ( p . a Camilla) 

Addio : per la catastrofe ritornerò domani. 

(esce con Marco e Vespina) 
Con. ( guardando la Contessa ) 

« Svenuta un’altra volta ! Le donne ogni momento 
« Per togliersi d’impaccio han pronto un svenimen- 
(a Camilla) ( to. 
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« Via, da brava, assistetela, datele qualche essenza. 
' : (fra sé) 

t Ma quel dottor, che ipocrita , che audacia , che 

(impudenza t 

Ed io, balordo, stupido, io stesso l’ho chiamalo! 
' A h mondo , questa volta m’hai proprio corbellato! 

( via dal mezzo ) 
( Appena partito il Conte , la Contessa alza la 
testa , si guarda attorno , sorge impetuosa , 
trae Camilla sul davanti , e fissandola con 
truce espressione) 

Con. Dimmi fanciulla: un morto l’hai tu veduto mai? 
Cam . No per grazia del cielo. 

Coni , Domani lo vedrai. 

(fugge nelle sue stanze J 

r • . • ■ 

FINE DELL’ATTO QUARTO. 
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La camera della Contessa* 

SCENA I. 

la Contessa sola , in abito bianco. 

Non basta no eh’ io fossi derisa, strapazzata ? 
Esser dovea per colmo d’ obbrobrio imprigionata ! 
A tanto è giunto il basso livor, la frenesia 
Di mio consorte , acceso di pazza gelosia. 

Trattala al par d’un ladro, al par d’un malfattore , 
Perchè ? perchè quest’alma sensi provò d’amore. 
Diverso trattamento non mi polea aspettare 
Da un uom nato soltanto per bere e per mangiare; 
Da un uom che quando è a letto dorme la notte intiera 
E che per digerire fa un sonno innanzi sera ! 

Gli amici, i conoscenti che chiusa son sapranno , 

E tutti a più non posso di me si burleranno. 

Ma se non lice al corpo uscir da questo loco, 
Purificata e libera l’alma uscirà fra poco. 

Morrò. Cos’è la morte? un lampo, un punto solo ; 
Per l’anima che parte è fra le nubi un volo. 

Esser coll’uomo amato, spirare a lui vicino , 
Lasciar rimorsi eterni al barbaro assassino , 
Morir come Teresa nel dramma di Dumas, 

Come Romeo e Giulietta in più rimota età ; 
Produrre un grande effetto, lasciar pietoso tema 
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Per un romanzo ai posteri, ovver per un poema , 

È gloria senza pari, é voluttà soave 

I>i quella libreria seco ha il dollor la chiave. 

( s alza e passeggia) 
Oh ! s’ei venisse almeno sin che la lesta ho in foco! 
Potrebbe il mio entusiasmo calmarsi a poco a poco. 

(è smaniosa, irrequieta) 

SCEMA II. 

Marco e Vespina entrano aprendo la porla 
con chiave — Marco ha una cesta coperta. 

C ont Voi qui ? cosa volete ? 

Ves. Ci ha mandali il padrone 

A recarle, signora, la prima colczione. 
Con/.Bravissima Vespina! da amica e cameriera 
Tu se’avanzala in carica, diventi carceriera. ■ 
Hai collo un bel profitto inver dalla lettura ! 
Taci, va via, vergognati vilissima creatura, (si; 
A/ar. Signora, eli’ ha gran torto con lei di corrucciar- 
Del suo ravvedimento dovrebbe rallegrarsi. 

Se avesse, come lei, commessa un’ imprudenza, 
Avrebbe ora un peccato di più sulla coscienza. 
Cont.O degno, o benemerito servo di tal padrone, 
T’ha il conte incombenzalo di farmi il suo se^uo- 
.Signora, compatisca, ci parla per buon cuore(ne? 
Coni. Soffrir tali insolenze non vo’da un servitore. 
fes. Marco, Io creda a me, parla pel di lei bene. 
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Vorrebbe, poveretto, spezzar le sue catene. 
C,ont. Di lui non ho bisogno, le spezzerò da me. 
Mar. La colezion, signora, la vuole ? 

Coni. Checos’é? (te. 

Vediamo. (Insin che l’ora giunta non sia di mor- 
Vo’ confortar Io stomaco... voglio morir da forte.) 
Porgete. 

Ves. (lo tremo tutta ! ) 

Con*. (prende da Marco la cesia, e riguarda den- 
tro) Oh nuovo vitupero, 

Oh derisione atroce! dell’acqua e del pan nero ! 

( gerla la cesia ) 
Mar. Disse al padrone un medico, medico non poeta. 
Che a guarir cerli mali è opportuna la dieia. . 
Cont. Come sarebbe a dire? mi credono demente. .? 

Parla tu sciagurata, (con impeto a Vespina) 
Ves. (retrocede) Signora, io non so niente. 
Mar. Il padrone soggiunse, che per tre volte il di , 
Sin che non sia guarita , la tratterà cosi. 
c( Venduto ha i suoi cavalli, venduta la carrozza ; 

« Per ire alla campagna prese una magra rozza ; 

(( Il palco nel teatro ha ad un milord ceduto ; 

« Le sue perle, i diamanti, i fior, lutto ha venduto. 
Vuol castigarla insomma togliendole ogni spasso. 
E intanto la tien chiusa perchè non faccia chiasso. 
ContJ n breve, t’assicuro, tal chiasso si farà 
Da sbalordir le teste di tutta la città. 

Ves. Accetti un mio consiglio, da amica che le sono: 
A tnlto si rimedia col domandar perdono. 

\k 


Digitized by Google 



86 LA DONNA ROMANTICA 

Coni. Io degradarmi tanto? pregare il mio tiranno ? 
Colui che è sola e prima cagion d’ogni mio danno? 
Rispondi a quel crudele che il mio partito è preso ; 
Che sò medesmo incolpi se non mi ha mai compre- 
so; 

Che un’anima di foco mal soffre un cuor di ghiaccio; 
Che s’io gli son di peso, gli leverò l’impaccio. 

Digli che non mi turbi le estreme ore di vita ; 
-Ch’io moro perdonandogli, ma che non son pentita. 
Di’ che alfeslremo punto il mio valor non iangue ; 
CU’ io prego ilciel non voglia scontar sangue con 
Ves. Che mi dice mai ? ( sangue. 

Controffrendole una carta piegata) To’ questo. 
Ves. Cos’ é ? 

Cont. 11 mio testamento. 

Tu pur vi sei compresa. 

Ves. Povera me che sento ! 

Cosa vuol far ? 

C ont. Morire. Va via, lasciami sola. 

Ves. Miseri noi ! 

Mar. (/\ a Vespina)\eà\)\m, ascolta una parola. 
Non le badar, son chiacchiere, sono parole slolle. 
Pria di toccarsi un dito ci penserà due volte. 
.Mentre costei minaccia di fare una tragedia , 
Avvi chi le apparecchia altrove una commedia. 
Dal mio padrone or ora saputo ho un tal mistero 
Che quando sarà sciolto, oh ! riderem davvero. 
Ves. (p a Marco) Proprio ? 

Mar, Lo sveiò al padre testé la signorina. 
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ics. Signora, io me ne vado... 

Coti?. Per sempre addio, Vespina. 

Pria di lasciarmi, aspetta, vieni, baciar li vo\ /* 

(la bacia) 

Prendi, e li sia caparra ch’odio o rancor non ho. 
(Vespina e Marco escono e chiudono la porta a 
chiave ) 

Or dalla terra al cielo alziam pensieri e sguardi. . 
Ogni mio nodo è sciolto. (guardando verso la li- 
breria.) Pom del destin che tardi? 

SCENA TIV. 

Il Dottore e detta. Il Dottore s’ introduce per la 
libreria ; veste di nero ; ha i capelli scompo- 
sti , la faccia pallidissima , lo sguardo cupo . 

Dot. L’uom del destino è pronto. 

(fra se) ( Soccorso o mente mia ; 

È cjui dove incomincia ìlavver la parodia. ) 

Coni. ( guardandolo con terrore ) ( lo!) 

(Glie disperato accento! che sguardi! quale aspet- 
D0/. Mi son fatto aspettare ? 

C ont. È un’ ora che v’ aspetto. 

Dot. Sui nostri casi, o Irene, a lungo ho meditalo, 
Ed unico rimedio la morie ho ritrovalo. 

Sola polea la fuga salvar la nostra vita. 

Abbiamo col destino giuocato una partila. 

Il reo destin l’ ha vinta. Che più ci resta a fare? 
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Io lo domando a voi. 

C ont. Ci resta da pagare. ( autore 

Dot. Detto sublime è questo, degno del grande 
Che v’ ha co’ suoi precetti pietrificalo il cuore. 
Coni. Dunque morir bisogna ? qual morte sceglie- 

( remo ? 

Do/. La morte più poetica : noi ci avveleneremo. 

« Dumas, nel Lieve Epilogo che chiude il triste 

( diamo.... 

« Dovete averlo Ietto ; il Conte Hermann si 
C ont. Sì, sì, me ne ricordo. ( chiama...? 

Dot. u Fa parlar un dottore ; 

(( Un cinico spietato, ma un uomo di gran cuore. 
t( Èildoltoi Fritzche parla: udite in quali detti (*); 
« — L’uomo che vede in lena svanire i suoi pro- 

( getti , 

u Non dee cercar di nuovo di scongiurar ia 

( sorte ; 

« Quest’ uom non tenta nulla , quest’ noni si dà 
« Che ve ne sembra, Irene? ( la morte — 
Coni. ( con voce che contrasta con /’ affettato 
suo cor ggio ) « Sublime verità ! 

Do/, u— La vita, ei dice, è lampo verso l’Eternità. 

« Da Socrate, che bevve la sua cicuta in letto, 
o. A Bonaparle, morto d’ un’ idrope di petto , 

« Nell’ordine morale un sol progresso io veggio: 

(*) Quest’ è un esimilo del famoso mouologo del dottor 
FriU nel Corte Hermann di A. Dumas; nell’ano thè il pri- 
tuo ala per avvelenarsi. . . N. deli’ A. 
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(( Passar dal bene al male , e poi dal male al peg- 

( gip — 

Coni, u È un fallo inconlraslabile , e ne fec io la 

( prova. 

Dot. uE il doltor Frilz soggiunge dunque il viver 
Coni. « È quel oh’ io dico sempre. ( che giova ? — 
Do/. k E per chi vuole uscire 

« Da questo mar di lagrime, v’ ha una sol via... 
Coni . ci La conclusione e logica. ( morire. 

Do/. « Or dunque imiteremo 

«Del doltor Frilz la morie: noi ci avveleneremo. 
Coni. ( con crescente spavento ) 

E il velen sarà pronto ? 

Dot. No, lento, anima mia ; 

Per goder d’una lunga, dolcissima agonia, (te! 
6W.Ah! voipensastea tutto, siete un sublime 3man- 
D ot. Pria di appigliarmi al mezzo ho Ietto 1 Ebreo 

( errante. 

La morte d* Adriana col bel principe indiano 
Mi parve veramente un tableau sovrumano. 
Cont. Fu una morte stupenda ! morir senza dolore! 

Ma un velen come quello l'avete voi, dottore? 
Dei. Sì cara: con cert’erbe colle in un mto viaggio. 
Simile a quel del principe composi un beveraggio, 

( trae una piccola ampolla ) 
Guardale com’ è limpido ; la voglia di gustarlo. 

Cont. ( raccapricciando ) 

(0 Dio ! mi sento i brividi soltanto nel guardarlo!) 
Dot . ( fra sè) Principia a sgomentarsi. 
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Coni. Questo non fa dolori ? 

Dot. Vi produrrà in principio al capo dei vapori. 

Vi senlirele presa qual da una dolce ebbrezza... 
Coni. ( 0 Dio ! ) * 

D ut. Dopo un momento verrà la spossatezza. 
Più tardi un timor panico, indi un terror più forte; 
Po.'da un sopor profondo , e in ultimo la morte. 
Coni. Ali ! l’ è una morte orribile , lenta , crudel, 

( spielata ! 

No no, dottor, non voglio morire avvelenala. 
Do/. Ebben, come vi piace; per me la cosa è eguale. 
Se il velen vi fa nausea, morremo di pugnale. 

( trae uno stilo ) 

Lasciale a me la cura, io so la via del cuore. 
Morrete in un momento, quasi senza dolore. 
Coni, ltaccapricciar mi fate. 

Do/. Donna.... esitar potreste... ? 

Ah ! Io sapea che debole alla perlin sareste. 
Pensai che al gran momento dovreste impallidire; 
Ch’ altro è il parlar di morte , suol dirsi , altro 

( il morire. 

Dunque pel gran viaggio lascerete, o sorella, 
Sola partir la vostra dolcissima gemella... ? 
Ecco 1’ amor vantalo , ecco la fé giurata ! 

Se vi lusinga il vivere io morrò solo, ingrata. 
Ma degli estremi aneliti voi teslimon sarete ; 

Ma della fé tradita tardo rimorso avrete. 

Ombra dolente e pallida, verrò la notte e il giorno, 
Con soffio inesorabile a sospirarvi intorno. 
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Vi additerò una tomba vedova in mezzo al suolo 
E vi dirò : là dentro, per colpa , tuia, son solo ! ! 
Coni. (. fuo r di sè ) (liquore. .. 

Non più... non più. (Che demone !) datemi quel 
È mollo amaro ? 

D ot. Ha un grato, dolcissimo sapore. 

( offre l' ampolla ) 

Coni. ( esitando a prenderla) (Ahimè!) 
r W. ' L’ora s’avanza... Irene, risolvete. 

Coni. Voi prima... io poi.... 

Dot. (deve) Giù mezzo lo trangugiai: bevete. 

( le dà la bottiglia ) 
Coni. ( con sommo ribrezzo accosta due o tre 
volte il veleno alle labbra , lo ritira , e 
finalmente , soggiogata dalle occhiate 
del dottore , chiude gli occhi e beve ) 

È fatta. È ver, la bibita è doice e delicata. 

Po/. ( Lo credo , è un po di zucchero nell’ acqua 
( forte) (coobata.) 

Ora a seder ponetevi : statevi a me dappresso. 

( la conduce a sedere ) 
Cont. Tarderan molto i sintomi? 

Dot. Mezz’ ora ad un dipresso. 

{siede presso a lei) (do. 
Parliam dell’amor nostro, parliam dell’altro mon- 
C ont. Lasciatemi tacere, provo un terror profondo. 
Dot. Voi siete agitatissima, avreste mai paura ? 

C ont. Non mi mortificate, son moli di natura. 

Nel bevere il veleno fui coraggiosa e audace 
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Or lasciatemi almeno morir come a me piace. 
Dot. Volete eh’ io vi reciti qualche sentenza dotta? 

Vi leggerò le lettere di Wel ter a Carlotta. - 
C ont. ( prorompendo ) 

Sian maledetti i libri 1 se nasco un’ altra volta 
Li abbrucio tutti quanti :son quei che m’han se- 
Do/.Così non parlavate allorché v’ ho veduto (polla ! 
La prima volta. 

C ont. Oh mai v’ avessi conosciuto ! 

Dot. Come ! ! 

C ont. Mentir non posso or che a morir m’appreslo. 

Credetti allor d’ amarvi, ma adesso io vi detesto. 
Dot. È ver quei che mi dite ? fu dunque un empio 

( inganno ? 

Ebben , v* ha castigata il ciel per vostro danno. 
C ont. ( portando la mano al capo ) 

Aimè, già provo i sintomi dell’ avvelenamento! 
Dot. ( fingendo sentirsi male ) 

Aneh’ io.... Cosa provate ? 

C ont. Come uno stordimento,... 

Dot . ( È il laudano ) Guardate.... ( trae una se- 
conda ampolla ) 

C ont. ( con subita speranza) Cos’é quella boccetta? 
Cosa conlien ? parlate. 

Dot. Contiene una ricetta. 

Egli è un possente antidoto : con una goccia o 
Questo liquor ci salva la vita ad ambedue. ( due 
Cont. Per carità, dottore, porgetemelo tosto, {per 
Dot. No. ( carpirlo } 
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Gmt. Vi scongiuro. 

Dot. Devesi morire ad ogni costo. 

( getta la boccetta ) 

Coni. ( con disperazione ) 

Ah ! maledetti i libri, gli autori , e chi li legge. 
0 Dio, mi sento i brividi, la testa non mi regge... 
Ah ! che ho mai fallo... ! 

Do/. ( vacillando ) U lumolo aspetta la sua preda. 
‘ Aimé ! non posso reggermi... Irene... oh eh’ io 

( ti veda... ! 

C ont. Gran Dio ! morir sì giovane , io che ho pe- 
Do/. ( con voc * mancante ) ( nato tonto... ! 

Irene a me t’accosto... bagnami col tuo pianto... 
Qual voluttà trascorrere sento di vena in vena... 
Dammi la mano o Irene... io ti discerno appena. 
Irene io moro. ..io vado ad aspettarli in porto... 
Non indugiare... affrettati... a rivede/ci... 

( cade come morisse ) 

Cotit. [coti un grido) È morto 1 

Ed io ?.. soccorso..! ajulo..! ( corre alla porta) 

SCENA ULTIMA. 

Tutti , meno il Cavaliere. 

Che strepito si fa. 

Cam- Che odor di lauro ceraso ! 

Con t [nettandosi ai piedi del manto) 

^ Signor per carità ! 
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È ver, sono una pazza, ma sposa rea non sono. 
Delle follie commesse vi domando perdono. 

Lo giuro al ciel che m’ode, sono davver pentita; 
Ma per pietà, signore, salvatemi la vita. 

Con. Che fu ? che cosa avete ? 

Coni. Ho inghiottito il veleno ! 

Per carità, l’an lidolo; presto, ho la morte in seno. 
Con. Ma qui non c’era il medico ? 

Coni. Ahi l l’infelice è morto ! 

Dof. ( avanzandosi sorridente) 

Signora, consolatevi, il medico è risorto. 

Coni. ( sbalordita ) Che vedo 1 che vuol dire? 

Dot. Vuol dir ch’io torno in vita ; 

Anzi che non son morto, e voi siete guarita. 
Coni. Che ! ma il veleno? 

Dot. Un sogno 

Cont. L’ amore ? 

Dot. ’ Una follia. 

Cont. E m’avete guarita... ? 

Dot. Coll’ Omiopatia. 

La cura mia, Contessa, è stala un po rischiata ; 
Ma sareste altrimenti si presto risanata ? 

Cont. È ver, ma potevate con simile paura 
Mandarmi facilmente davvero in sepoltura ! 

Dot. Previsto avea la crisi, e per la reazione, 
D’acqua di lauro Ceraso vi diedi una pozione, (no, 
Con. Voi siete ungran filosofo. Dottor, lavoslrama- 
Camilla, or fa un momento, mi palesò Varcano.. . 
T Lasciatemi ripetere : nel mondo sublunare 
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Non v’han che galantuomini. 

D ot. Non statevi a fidare. 

V’hanno anche degli ipocriti. Or via, fate il piacere. 
Ditelo voi Contessa : che uomo è il cavaliere ? 
Con/. Si, Conte , egli era un tristo; ei m’ha il cer- 

(vel guastato. 

Con. Ah dunque è proprio vero ? anch’ei m’ha cor- 
bellalo ? 

Divento un pessimista; non vo’più creder nulla. 
(prende Camilla e la pone davanti al dottore) 
Ditemi, cos’è questa ? è proprio una fanciulla ì 
Do/.Certo;e per darvi prova che in ciò non v’ingan- 
La pigliel o per moglie, se voi me l’accordate(nate, 
Con.Come! che imbroglio è queslo?(a C«wa.)lu l’ami? 
C am. Un pocolino. 

C ont. (; ridendo , al dottore ) 

Dottor, quest’ è un po grossa l 
Do/ .(ridendo) È forza di destino. 

Con. Oggi siccome i funghi nascon le improvvisale..! 
Non so che dir., sposatevi... ( unisce il dottore 
a Camilla ) 

D ot. ( alla Contessa) E voi mi perdonale ? 

C ont. Sì, amico, vi perdono, anzi vi son tenuta , 
Giacché per voi mi trovo guarita e ravveduta. 
Davver se tutti i medici facesser cure tali. 

Sin da quest’ oggi inutili sarebber gli ospedali. 
In segno di perdono domando a mio marito. 

Se non vuol dar la mano, che mi dia almeno un 
(il Conte le dà la mano) (dito 
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K tu Camilla, un giorno, se li verr 
Dei casi miei rammentati... 

Dot. (a Camilla ) Dà lor questi consigli I 

Figliuoli miei, nei libri ponete una gran cura, * 
Perchè da lor dipende la sorte o la sventura - * j 
l.ibri morali ed utili quanti mai ne vorrete. 
Drammi, romanzi, eccetera, il meno che potrete; 
À meno che non sieno romanzi di Manzoni. 
Conchiuderò dicendo— libri pochi ma' buoni. 


FINE DELLA COMMEDIA. j 
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